
Cronaca, Informazione, Sport e Spettacolo • GRATIS
Sito web: www. lavocede lmun ic ip io . i t Anno VI n. 09 • 6 Maggio 2011

QUARTO MUNICIPIO - MONTE SACRO

A Ikea il “flash mob” contro Giovanardi
Omosessuali ed eterosessuali uniti: «Tutte le
famiglie sono uguali». Anche a Roma il bacio libero
organizzato a livello nazionale contro gli attacchi
del sottosegretario a una pubblicità Ikea con la foto
di due uomini che si tengono per mano e la dicitura
“Siamo aperti a tutte le famiglie” (PAGINA 4)

Scuola: tutto sulle mense
Intervista all’assessore Francesco Filini 
sulla gestione del servizio mensa e l’assegnazione
degli appalti a ditte esterne, l’aumento delle quote
a carico delle famiglie, la garanzia sugli alimenti
biologici e il controllo da parte del Municipio

(PAGINA 12)

Come ti butto giù il VeloOk
Prese di mira le colonnine per il controllo 
della velocità, installate in fase sperimentale. 
Per controllare la velocità si rischia di andare
a sbattere. Abitudine da trovare, o sarebbe 
meglio adeguare la velocità massima di alcune
grandi strade?  (PAGINA 14)

Basta con la violenza
Vergognoso che il confronto politico 

si trasformi in motivo per menare le mani 
per le strade dei quartieri. Si è scesi 
allo stesso livello dei falsi tifosi che

trasformano gli stadi in campi di battaglia.
Siamo alla frutta. La politica non è 

un giochetto da stadio.
Gli amministratori del Municipio e 

i rappresentanti di tutti i partiti presenti 
nel Consiglio locale, hanno fatto un primo atto

dimostrativo. Bonelli, presidente del Quarto:
«Ad oggi sono assolutamente contrario 

a qualsiasi decisione di dare al via gli sgomberi
che, secondo me, instaurerebbe 

un meccanismo assolutamente inverso».
Adesso si deve proseguire con i fatti. Che

ognuno dei politici e degli “strutturati” nei
partiti faccia la sua parte con i contatti che ha

fra i giovani appartenenti alle varie fazioni
ALLE PAGINE 6, 7 e 8
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Quest’anno la tariffa dei rifiuti
a Roma passa da Tari in Tia

(tariffa di igiene ambientale). La
differenza non è solo nella deno-
minazione, ma soprattutto nella
sostanza. Di fatto si
passa da un tributo
su cui non può esse-
re applicata l’Iva al
10% a una tariffa
che, per quanto ta-
le, può essere ‘gra-
vata’ dal quella per-
centuale che costi-
tuisce, in sintesi,
maggiori introiti.
L’impatto sulle ta-
sche dei romani non
passerà inosservato
visto che, se effetti-
vamente il Campi-
doglio approverà le
delibere di bilancio
che riguardano l’A-
ma, l’incremento rispetto al 2010
sarà di circa il 15%. Bisognerà pa-
gare, infatti, oltre all’Iva per il
2011, anche gli arretrati dello
scorso anno sulla stessa imposta
(in 3 rate annuali), a cui si aggiun-
ge un rincaro dei costi «necessari
a garantire gli obiettivi dei servizi

a tariffa».  Si approda alla Tia do-
po alterne vicende, iniziate nel
2010 quando Campidoglio e Ama,
per far fronte ai crescenti costi,
hanno deciso di aumentare del

10% la Tari per le utenze  private.
L’aumento però non ha sortito
nuove entrate perché un’interpre-
tazione della legge considera la
Tari un tributo e come tale non
soggetto all’Iva (appunto del
10%), la cui mancanza in bolletta
ha compensato l’aumento. A ri-

baltare la situazione per il 2011 ci
ha pensato il Governo, inserendo
nella manovra correttiva dello
scorso anno una disposizione in-
terpretativa, secondo cui la tarif-

fa di igiene ambien-
tale (Tia) non ha na-
tura tributaria,
quindi è soggetta al
pagamento dell’Iva
e, in più, andava
pagata anche lo
scorso anno.  Per
questo motivo, le
bollette dei rifiuti
di quest’anno, per i
romani,  avranno un
10% in più per l’Iva,
a cui si aggiunge
una percentuale da
pagare in 3 anni per
il recupero dell’im-
posta dovuta nel
2010, pari a circa

3%. Infine, se si considera che i
costi del servizio Ama per il 2011
saranno maggiori delle entrate
percepite di circa il 2% e che que-
sti costi saranno riversati sugli
utenti, allora gli aumenti totali
raggiungono quota 15%. 

(R.T.)
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A l via la stagione
delle dichiara-
zioni dei redditi

2010. I primi in ordine di
tempo a essere interessati
sono i contribuenti che
presentano il modello
730. C’è tempo fino al 31
maggio per consegnare il
modulo. Si può chiedere
assistenza fiscale ai Caf o
a un professionista abili-
tato, presentando il 730
unitamente alla docu-
mentazione necessaria
per il rilascio del visto di
conformità, ad esempio il
Cud (che attesta le rite-
nute già subite) e i giusti-
ficativi delle spese per le
quali si chiede uno scon-
to fiscale. Aggiornate le
categorie di spesa che
possono essere detratte
nella dichiarazione. Spe-
se mediche (farmaci, cu-
re e assistenza sanitaria):
la detrazione spettante è
del 19%, oltre la soglia di
129,11 euro. È indispen-
sabile presentare gli
scontrini ‘parlanti’con
l’indicazione del codice
fiscale, per l’acquisto di
farmaci, e le fatture per le
visite. Spese per disabili:
si può detrarre il 19%del
costo sostenuto per una
serie di spese sanitarie
per i disabili, a cui si ag-
giunge la detrazione Irpef
dei sussidi informatici e
tecnici necessari al citta-
dino disabile per la sua
integrazione e per la sua
autosufficienza. Rientra-
no le spese per l'acquisto
dei mezzi necessari per la
locomozione, l'accompa-
gnamento, il sollevamen-
to e/o la deambulazione.
Ristrutturazioni: confer-
mata la detrazione del
36% per un massimo di
48 mila euro da suddivi-
dere in dieci anni. Indi-
spensabile aver effettuato
la comunicazione pre-
ventiva al Centro Opera-

C’è tempo fino al 31 maggio per presentare il modello 730 

E’ tempo di dichiarazione dei redditi

tivo di Pescara. Riqualifi-
cazione energetica: detra-
zione del 55% su Irpef e

Ires (tetto massimo 100
mila euro) per i lavori fi-
nalizzati al risparmio

energetico, valida solo
per gli edifici già esisten-
ti, in rate annuali spalma-
te su cinque anni. Mutuo:
si può detrarre il 19% de-
gli interessi passivi e re-
lativi oneri accessori, per
mutui garantiti da ipoteca
per l'acquisto di un im-
mobile da adibire ad abi-
tazione principale, entro
un anno dall'acquisto e
per un importo non supe-
riore a 4 mila euro. Novi-
tà: quest’anno è possibile
detrarre i premi di pro-
duttività acquisiti sul la-
voro, chiedendo il rim-
borso per le maggiori im-

poste pagate sulle somme
erogate per gli anni 2008
e 2009,  qualora non sia
già stata applicata l’im-
posta sostitutiva del
10%. Cedolare secca: è
possibile tenere fuori dal-
l’Irpef, evitando il cumu-
lo con altri redditi, gli af-
fitti percepiti con le loca-
zioni, pagando un’impo-
sta sostitutiva del 20%.
Restano fuori invece, per
quest’anno, le spese di
aggiornamento dei do-
centi, l'abbonamento ai
mezzi pubblici e il bonus
arredi. 

Rosalba Totaro

Detrazioni su spese
mediche, disabili,
ristrutturazioni e

mutuo. Novità per
premi di produzione

e cedolare secca.
Importante avere

tutta la
documentazione

utile per ottenere
gli ‘sconti’

Alla tariffa di igiene ambientale sarà applicata l’Iva al 10 per cento

Tassa rifiuti 2011, con la Tia aumenti del 15%
Nelle bollette anche il recupero dell’imposta per il 2010, che si pagherà in tre anni. Previsto 

un ritocco alle somme per far fronte ai costi di gestione Ama superiori a quelli dello scorso anno    
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vi impianti nucleari. Tolta
la legge, inutile il ricorso
al referendum. Ma una

sentenza (1978) della
Corte costituzionale
spezza i sogni della
maggioranza e sottoli-
nea come la semplice
abrogazione delle nor-
me non sia affatto suf-
ficiente a evitare auto-
maticamente la consul-
tazione referendaria. È
invece necessario che
si abbandonino total-
mente i principi ispira-
tori della disciplina, ri-
nunciando quindi a
metterla in atto anche

in un momento successi-
vo, quando le acque sa-
ranno più calme e sarà

già stato sventato il peri-
colo di una decisione po-
polare contraria al volere
politico. Spetterà quindi
alla Corte di Cassazione
decidere se la moratoria
del Governo sia o meno
sufficiente a cancellare la
consultazione referenda-
ria. Entro il 30 maggio,
termine in cui scadrà il
decreto, si saprà se si do-
vrà far ricorso agli eletto-
ri per decidere la strada
da intraprendere su una
scelta così  importante.

Elisa Rinelli
elisa.rinelli@
vocequattro.it
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Fanno discutere gli
ultimi provvedi-
menti del Gover-

no riguardo alle norme
che avrebbero dovuto a
breve riportare l’Italia
all’utilizzo dell’energia
nucleare. Sull’onda di
un timore generale det-
tato dalle vicende giap-
ponesi e con la spada di
Damocle del referen-
dum del 12 e 13 giu-
gno, il Governo gioca
la sua ultima carta con
la speranza di guada-
gnare tempo utile per non
trovarsi a decidere in un
momento dominato da
passioni e sentimenti con-
trastanti. 

È con un emendamento
al decreto Omnibus che
sono abrogate le disposi-
zioni che si riferiscono
alla realizzazione di nuo-

Molte le domande
che il 29 aprile
presso la bi-

blioteca Ennio Flaiano,
Massimiliano Varriale,
consulente energia del
Wwf Ricerca e Progetti,
ha posto al professor Ser-
gio Ulgiati che insegna
Chimica ambientale al-
l’università Parthenope
di Napoli.
Varriale ha tracciato un
quadro sulla situazione
del nucleare nel mondo:
«Gli impianti sono entrati
in funzione almeno due
decenni fa (molti anche
prima), 130 dovranno es-
sere chiusi a breve, 65 gli
impianti in costruzione».
Che tipo di tecnologia sa-
rebbe quella nucleare?
«Di breve respiro - ha
sottolineato Ulgiati – per
l’esauribilità della fonte
uranio, già molto costoso
ora. L’Agenzia dell’ener-
gia nucleare dell’Ocse
parla di riserve sfruttabili
per altri 100 anni». Molti
vedono nel nucleare
un’energia “pulita”: non
emette CO2. «È un cane
che si morde la coda - ha
aggiunto - l’attività
estrattiva dell’uranio im-
plica un notevole consu-
mo di energia e un forte
impatto sull’ambiente.
L’altro problema è poi le-
gato al metodo di estra-
zione (da farsi in sicurez-

za) e allo smaltimento
delle scorie post estrazio-
ne». Il dibattito ha tocca-
to il tema radioattività
(gli incidenti di Cher-
nobyl e Fukuschima) ed
è stata considerata anche
la densità demografica
italiana e la forte sismici-
tà di alcune zone. Molti
inoltre i problemi di
smaltimento delle scorie
radioattive (soprattutto
quelle di terza categoria
del combustibile esausto)
che restano per ora senza
soluzione. Quale lo sce-
nario futuro? «Una ridu-
zione dei consumi e un
miglior uso delle energie
rinnovabili, soprattutto il
solare-fotovoltaico – ha
detto Ulgiati - Molti so-
stengono che i pannelli
occupano terreno agrico-
lo ma si possono mettere
sui terrazzi delle case o
sui terreni che purtroppo

sono già contaminati da
altri veleni».

Stefania Cucchi

Sul referendum di giugno è ancora tutto da decidere, in bilico sul voto o decisione governativa

Nucleare, l’ultima parola alla Cassazione 
L’Esecutivo

nazionale, dopo il
dietrofront, non

sembra voler
rinunciare al

progetto di ritorno
all’atomo. Entro il

30 maggio la
decisione dei

magistrati sullo
svolgimento del

voto

Passato e futuro, tradizione e
novità, campioni e numeri da

capogiro: la 68a edizione degli
Internazionali di tennis di Roma
che parte venerdì 7 maggio, ha in
sé tutti gli ingredienti di quello
che nel tennis passa sotto il no-
me di Slam. Cifre da record sono
state registrate prima dell’inizio,
con la vendita di biglietti raddop-
piata rispetto allo scorso anno.
La prima grande novità è un ri-
torno a 33 anni fa quando, per
l’ultima volta, le gare femminili
e maschili venivano giocate lo
stesso giorno. Per un trentennio,

si è potuto assistere alle magie di
soli giocatori o sole giocatrici
nella stessa giornata. Si torna al
combined event, ovvero uomini e
donne insieme.
Nuova veste per il Foro Italico: la
Federazione ha puntato su più
verde, meno barriere e la costru-
zione di tre nuovi campi – circa
30 mila mq in più – che serviran-
no agli atleti per allenarsi.  Gli
iscritti sono 56 e 43 tra i migliori
tennisti del ranking mondiale, 32
delle 35 migliori giocatrici. Bril-
lano i nomi di Rafa Nadal, Roger
Federer e Novak Djokovic tra gli

uomini, di Jelena Jankovic, Maria
Sharapova, Serena Williams. Tra i
campioni nostrani, tutti a tifare
per le azzurre Francesca Schiavo-
ne (numero 3 del mondo), Flavia
Pennetta (15), Roberta Vinci (33)
e Sara Errani (35). Dopo il sorteg-
gio del 7 maggio, si parte con
due sessioni al giorno, una al
mattino dalle 11 e una serale
dalle 19.30. Le finali saranno di-
sputate il 15 maggio sul Centrale,
dalle 14 quella femminile e dalle
16 quella maschile. 

Serena Perfetto
serena.perfetto@vocequattro.it

Dal 7 al 15 maggio, la 68ema edizione degli Internazionali d’Italia

Torna il grande tennis al Foro Italico
Novità nelle gare, nuovi campi di gioco, più verde nell’area circostante. Per tutti un’occasione

per vedere i campioni numeri uno del ranking mondiale 

Arà inizio nel pomeriggio di venerdì 20
maggio l’iniziativa che da dodici anni

ormai vede coinvolta la città di Roma
nell’affiancamento e promozione delle
attività di volontariato a sostegno della
lotta contro i tumori al seno. Madrina
della serata, Maria Grazia Cucinotta, da
anni determinata nell’appoggiare le ini-
ziative, raccogliere fondi ed esprimere
solidarietà a “Le donne in rosa”, donne
che personalmente hanno affrontato il
tumore al seno e che testimoniano l’im-
portanza di una attività di prevenzione
da un male terribile che conosce però
guarigione.
Da venerdì a domenica lo stadio delle
Terme di Caracalla si presterà a numero-
se e significative iniziative: dai laborato-
ri di alimentazione e fitness alle sessioni
educative sulla prevenzione. Mentre il
tutto si concluderà domenica con la cor-

sa di cinque chilometri e la passeggiata
di due, in uno scenario che va dal Circo
Massimo ai Fori imperiali, a cui potranno
partecipare tutti gli interessati. Sabato
sarà invece dedicato a operazioni di
screening gratuiti riservati a donne ap-
partenenti a comunità disagiate e che
avranno in tal modo possibilità di riceve-
re da personale volontario e qualificato
visite senologiche, mammografie ed
ecografie.
I fondi raccolti dalla Race for the cure,
tra i cui sponsor si notano nomi di im-
portanti aziende commerciali e banca-
rie, saranno destinati a promuovere una
diagnosi rapida, assistenza psico-fisica
alle donne sottoposte a intervento e al-
l’acquisto di apparecchiature necessarie
al raggiungimento di risultati avanzati in
tema di cura e prevenzione.

(E.R.)

Dal 20 al 22 maggio a Roma la manifestazione per
raccogliere fondi. Madrina sarà Maria Grazia Cucinotta

Race for the cure per la lotta 
ai tumori del seno

L’iniziativa del 29 aprile rientra nel programma di incontri
tematici “nucleare in biblioteca”

Biblioteca Ennio Flaiano:
nucleare ed energie alternative 
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Una nave romana, da-
tabile intorno alla

prima età imperiale, è
stata scoperta a Ostia
durante il rifacimento
del ponte di collegamen-
to a Fiumicino. La nave
lunga 11 metri rivela
con maggior esattezza
che la linea di costa al-
l'epoca era arretrata di
3-4 chilometri rispetto a
quella attuale. La fian-

cata si trovava 4 metri
sotto terra e il legno,
pur essendo un materia-

le fragile, si è conserva-
to sorprendentemente
per tutto questo tempo.
Altre navi di epoca ro-
mana sono state scoper-
te in passato nell'area,
ma si trattava di imbar-
cazioni di dimensioni in-
feriori. 
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Etero o gay, questa
volta non conta. E'
stato questo il mot-

to che ha ispirato la prote-
sta a cui un centinaio di
persone ha dato vita saba-
to scorso davanti all'Ikea
di Porta di Roma. Le pa-
role del sottosegretario
Giovanardi, che, a ridosso
di Pasqua, aveva definito

«incostituzionale» la scel-
ta del colosso svedese di
utilizzare una famiglia
gay come modello per la
sua campagna pubblicita-
ria a Catania, non sono in-
fatti andate giù al popolo
del web che, tramite Face-
book, ha dato vita ad una
singolare iniziativa. 
In varie città italiane, tra

cui Roma, Torino, Rimini
e Catania, si è svolto un
“flash mob” di protesta

Sabato scorso la risposta delle famiglie alle parole del sottosegretario

A Ikea il “flash mob” contro Giovanardi
contro le accuse del sotto-
segretario.
Sabato scorso dunque, cir-

ca cinquanta cop-
pie etero e gay si
sono scambiate al-
le 15 in punto, nel
piazzale di Ikea a
Porta di Roma, un
bacio di un minu-
to, per ricordare
che, qualunque
siano i gusti ses-
suali di un indivi-
duo, la nostra Co-
stituzione non ab-
bandona nessuno.
Il “flash mob” ha
visto la partecipa-
zione di tante real-
tà diverse tra loro.

Accanto alle coppie gay,
c'erano anche molte fami-
glie eterosessuali e anche
alcuni bambini, abbrac-
ciati e coccolati dai geni-
tori durante il minuto.
«Non abbiamo paura –
hanno commentato i ma-

nifestanti – di parlare di
famiglia. Perché mai do-
vremmo usare una parola
diversa? Chiediamo una
legge che riconosca i no-
stri diritti e che sottose-
gretari e ministri pensino
a governare. Siamo tutti
esseri umani e tutti abbia-
mo diritto alla felicità».
Al termine del bacio libe-
ro, i presenti si sono poi
diretti, tenendosi per ma-
no come nel manifesto in-
criminato, all'interno del
negozio, suscitando la cu-
riosità di clienti e com-
messi.

Vincenzo Nastasi
vincenzo.nastasi@

vocequattro.it

Anche a Roma il bacio libero organizzato 
a livello nazionale per protestare contro 
gli attacchi dell'esponente del Governo 

a una semplice pubblicità. 
Omosessuali ed eterosessuali uniti: 

«Tutte le famiglie sono uguali»

Ostia, scoperta nave
romana di età imperiale

Dal recente risultato,
emerge come la no-

stra regione stia dimo-
strando di essersi avviata
verso un trend di miglio-
ramento. L’obiettivo rag-
giunto mantiene viva e
accentua la sfida che in
questi mesi ha visto tutti
noi attori e protagonisti
di un piano sanitario che
ha come punti nodali il
rilancio delle attività di
prevenzione, la riorganiz-
zazione delle reti regio-
nali di assistenza ospeda-
liera, l’assistenza territo-
riale. Sono convinto, sia
come consigliere regiona-
le, sia come odontoiatra,
che “la sanità del doma-
ni” per la Regione Lazio
debba essere una sanità
orientata all’uso degli
ospedali in maniera ap-
propriata, all’incentivo e
allo sviluppo della “medi-
cina di prossimità” anche

con il potenziamento e il
recupero di strutture già
presenti sul territorio.
Negli ultimi decenni il
progressivo aumento del-
la speranza di vita della
popolazione, e il contem-
poraneo incremento delle
patologie cronico-dege-
nerative, hanno portato
come conseguenza alla
diversificazione delle esi-
genze assistenziali.  La
Regione Lazio propone
l’introduzione di un nuo-
vo ambito assistenziale a
livello distrettuale: i Pre-
sidi Territoriali di Prossi-
mità (PTP), strutture a
vocazione multifunziona-
le e a gestione multi pro-
fessionale destinate a
trattare persone affette
da patologie cronico-de-
generative in fase non
acuta, che in passato af-
ferivano alla tradizionale
degenza ospedaliera.

Questi saranno gli argo-
menti sui quali invito tut-
ti a confrontarci domeni-
ca 8 maggio a Roma alle
ore 11.00 nelle sale della
“Residenza Ripetta” Via
di Ripetta, 231.
Nicola Illuzzi

Vicepresidente 
Commissione Sviluppo
economico, ricerca e
innovazione, turismo 
Lista Polverini
ww.nicolailluzzi.it
e-mail: 
info@nicolailluzzi.it

I Presidi territoriali di prossimità, nuovo ambito
assistenziale a livello distrettuale 

Piani di rientro, promosso solo il Lazio
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un monolocale occorrono
invece circa 200.000 euro
a Porta di Roma, 215.000
in via della Bufalotta con
annesso box auto. Il prez-
zo naturalmente varia an-
che in base al piano di
ubicazione dell’apparta-
mento: più basso quello
delle case al piano terra,
spesso corredate di picco-
lo giardino, maggiore
quello dei piani superiori
e degli attici.
I prezzi aumentano in zo-

ne centrali della capitale:
al rione Monti, un biloca-
le parte da 360.000 euro,
un trilocale 430.000 (ma
si va anche oltre 630.000
euro). In periferia, a Tor
Vergata, prezzi da 95.000
euro per un monolocale,
da 120.000 per un biloca-
le, da 150.000 euro per un
trilocale.
Secondo i dati emersi dal
rapporto del Servizio del-
le Politiche Territoriali
della Uil (2009), il costo

per l’affitto di un apparta-
mento a Roma è in media
di circa 1.656 euro al me-
se. La tipologia più acces-
sibile in IV Municipio, re-
sta il bilocale: il costo va-
ria dagli 800-850 euro di
Talenti ai 700-800 euro
circa di Conca d’Oro e
Monte Sacro, decisamente
più cari i trilocali (oltre i
950 euro ma molto dipen-
de dai mq totali). Quasi
introvabili e cari i mono-
locali:costo da 600 a 750
euro circa. Anche in que-
sto caso, volendo fare un
paragone, gli affitti sono
decisamente più alti al
centro di Roma: a Monti
monolocali a partire da
850 euro, bilocali da
1.150, trilocali a partire da
2000 euro. Prezzi simili o
leggermente inferiori a
quelli del IV, a Tor Verga-
ta: 750 euro un bilocale, a
partire da 800 euro un tri-
locale.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@

vocequattro.it
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Si parla sempre più
spesso di aumento
del costo della vita e

di stipendi non adatti a ge-
stire le spese quotidiane
che tutti devono affronta-
re. Una delle “uscite” più
importanti riguarda la ca-
sa: gli affitti spesso supe-
rano di molto la metà di
uno stipendio medio e nel
caso di acquisto ci si deve
destreggiare con il mutuo.
Il borsino immobiliare di
Confedilizia rileva ogni
semestre i valori di com-
pravendita degli immobili
di 105 province. La sesta
edizione (2010) riporta, tra
i valori massimi di com-
pravendita registrati a Ro-
ma e riferiti ad immobili
nuovi o ristrutturati: 8.900
euro/mq in centro, 4.000
euro/mq in periferia.

Quanto costa abitare in IV
Municipio? Basta prende-
re in considerazione gli
annunci dei privati, quelli
delle agenzie immobiliari
e dei siti specializzati,
paragonandoli con i prez-
zi di altre zone di Roma.
Mediamente si parte dai
370.000 euro per l’acqui-
sto di un trilocale in zona
Monte Sacro e Talenti e
dai 275.000 in zona Nuo-
vo Salario. Un bilocale
costa invece mediamente
dai 200.000 ai 260.000
euro a Fidene (la meno
cara), Settebagni, Colle
Salario e Cinquina, si par-
te invece da 300.000 euro
per il centro di Monte Sa-
cro. Meno cara la zona in-
torno a viale Jonio, non-
ostante a breve sarà com-
pletata la metro B1. Per

Un evento felice quello del primo
maggio nel IV Municipio. Nell’a-
rea verde di via Capraia, sotto un

sole inaspettato, causa avverse previsio-
ni, si sono riuniti molti fedelissimi al rito
della giornata, sancita storicamente come
festa dei lavoratori.
Un mini corteo accompagnato da una

band musicale etnica ha aperto i festeg-
giamenti continuati fino a pomeriggio
inoltrato. Nel parco alcuni stand fra cui
quello dell’Anpi e del comitato acqua
pubblica, utili a dispensare informazioni
ai presenti sui motivi dell’odierna lotta
per il precariato del lavoro e sul prossimo
referendum di giugno.
«Abbiamo organizzato questa festa attra-
verso la rete antirazzista invitando tutte
le forze politiche del territorio e molte
hanno dato la loro adesione. Il motivo è
che, pur approvandolo, siamo un po’
scettici sulle finalità del grande evento

musicale di piazza San Giovanni,  perché
sembra snaturare un po’ questa ricorren-
za e abbiamo pensato di riappropriarci
del profondo significato decentrandola
nei quartieri della capitale» dichiara Ro-
berto Rossetti di “Sinistra critica”.
«Io faccio una politica di genere - dice
Emma, vicepresidente Anpi - Le donne

nella Resistenza hanno da-
to un contributo gigante-
sco, basta pensare all’ope-
ra delle staffette che hanno
dato la vita per la libertà.
Sono fiera in questa signi-
ficativa giornata di rappre-
sentare l’Anpi di zona che
si sta rigenerando come
progetto, riattualizzandone
i valori in un periodo in
cui si vogliono distruggere
i valori della Costituzione,
come l’articolo 1».

«Stiamo costruendo un percorso per
uscire dalla retorica. Siamo qui, oltre ai
momenti elettorali, per portare avanti un
discorso a difesa del lavoro contro il pre-
cariato, contro ogni forma di razzismo e
per aiutare gl’immigrati. Questo primo
maggio intende essere unitario. Purtrop-
po non abbiamo avuto l’adesione di Sel e
Pd per controversie sindacali sul prossi-
mo sciopero generale», afferma Nino
Ferrara, segretario di Rifondazione co-
munista.

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

I costi degli immobili nel IV? Molto alti per qualunque tipologia di appartamento, monolocali soprattutto

Casa: molto “dolce” e troppo cara
La maggior parte

dello stipendio della
gente viene speso

per pagare l’affitto
o il mutuo di casa.
Prezzi sì più bassi

rispetto ad una zona
centrale di Roma,

ma sempre elevati,
molto di più

rispetto a quelli di
altre aree cittadine

a ridosso del Gra

Saranno in distribuzione fino al 16
maggio le tessere che consentono la

fruizione gratuita dei mezzi pubblici ai
cittadini ultrasettantenni. I titoli, che
dal 1° luglio sostituiranno quelli in vigo-
re oggi, scadranno alla fine dell'anno e
potranno essere ricaricati. Non sarà
dunque possibile continuare ad usufrui-
re del servizio, senza aver effettuato la
richiesta entro la metà di maggio.
Per richiedere il titolo di viaggio, valido
per l'intera rete della città, i residenti
del IV Municipio, con età superiore a 70
anni, dovranno recarsi presso la sede
del Segretariato sociale, in via Umberto

Fracchia 45. Al fine di ottenere l'eroga-
zione della tessera, sarà necessario pre-
sentare una dichiarazione rilasciata da
un Caf o da un ufficio Inps, che attesti
un indicatore ISEE non superiore a
15.000 euro, corredata da una copia di
un documento d'identità e due foto in
formato tessera.
Chi non potesse recarsi di persona pres-
so gli uffici potrà delegare un conoscen-
te, mediante la compilazione del modu-
lo apposito. Il delegato dovrà poi pre-
sentare un proprio documento d'identità
e la fotocopia del documento del dele-
gante.In caso di furto o smarrimento,

dal 1° luglio sarà possibile ri-
chiedere un duplicato, dopo
aver effettuato regolare denun-
cia.
Gli uffici resteranno aperti dal
lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
12 e nelle giornate di martedì e
giovedì anche in orario pomeri-
diano dalle 14 alle 16. 
Per ulteriori informazioni, il Se-
gretariato sociale risponde ai nu-
meri 06-69604652/653.

Vincenzo Nastasi
vincenzo.nastasi@vocequattro.it

Termina il 16 maggio la distribuzione delle schede
gratuite per gli anziani

Atac, ancora disponibili le tessere
per gli over 70

I titoli avranno valore dal I luglio, data in cui cesseranno di funzionare quelli 
vecchi. Gli ultrasettantenni che intendono continuare a viaggiare gratis 

sui mezzi pubblici dovranno effettuare la richiesta entro la metà del mese

Festa del lavoro voluta da molte sigle politiche

Primo maggio festeggiato
anche nel municipio

Al parchetto del Tufello, spazio dell’Ater, massiccio afflusso di residenti.
Fra le sigle presenti, la rete antirazzista, l’Anpi, il comitato acqua

pubblica e il coordinamento scuole. Informazioni, musica e spettacoli
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Pomeriggio del 27
aprile. Via dei Pra-
ti Fiscali è stata

teatro di una manifesta-
zione non autorizzata
dalla Questura che ha vi-
sto giovani militanti di
sinistra scendere fin sotto
lo stabile di via Val d'Ala
occupato da alcune setti-
mane da esponenti di Ca-
sapound, in risposta al-
l’aggressione subita da

alcuni ragazzi la sera
precedente, nei pressi
dello Zio d’America, du-
rante la quale sarebbe
stato riconosciuto uno
dei portavoce dell’asso-
ciazione di destra.
Lo svolgersi degli eventi,
con la strada bloccata dai
cassonetti rovesciati,
traffico in tilt, i fumoge-
ni, le biglie tirate alla rin-
fusa che almeno in un ca-

Alberto, diciotto anni, fa parte
del collettivo di sinistra “Sen-
zaTregua”. È stato aggredito da

un gruppo di persone, infastidite dalla
sua attività politica.
Come sono andate le cose?
Diciamo che me lo aspettavo. La setti-
mana scorsa, dei ragazzi di Blocco Stu-
dentesco avevano già picchiato un mio
amico dicendo «fate uscire fuori Cico-

lani». Martedì stavo andando al parco
Petroselli, quando da una macchina so-
no scesi i militanti di destra: mi hanno
dato una bottigliata in testa, facendomi
cadere dal motorino ma sono riuscito a
scappare. Ho raggiunto i miei amici al
muretto di via Cecco Angiolieri, pen-
sando che fosse finita. Invece, sono ar-
rivate tre macchine, da cui sono scese

quindici persone con spranghe e caschi.
Tra queste c’era Alberto “Zippo” Palla-
dino, militante di CasaPound e portavo-
ce dell’occupazione di via Val d’Ala
che mi ha indicato dicendo: «è lui». Mi
sono saltati addosso in un attimo.
Quando se ne sono andati, siamo riusci-
ti a chiamare i nostri genitori che ci
hanno portato all’ospedale.
Nessuno ti ha aiutato?

Sì, i miei amici, tra cui due ragazze,
ma sono stati picchiati anche loro.
Altri, che hanno assistito alla scena,
erano giustamente spaventati anche
perché, una volta finito il pestaggio,
Palladino ha detto: «Se qualcuno di
voi parla, gli taglio la gola». Ma la
notizia è trapelata lo stesso.
Come mai ce l’avevano proprio
con te?
Perché sono un militante di Senza-
Tregua e abito a Talenti, che è prati-
camente il covo di CasaPound. Poi
molti di loro li conosco perché veni-
vano alle manifestazioni studente-
sche dell’Onda e avevano occupato
il mio liceo (il Nomentano, N.d.R.).

Già due anni fa mi minacciarono allo
Zio d’America dicendo che mi avrebbe-
ro ammazzato se provavo a rimettere
piede nel loro “territorio”. Mi era con-
cesso andare lì solo la domenica alle do-
dici per comprare le sigarette poiché gli
altri bar sono chiusi.

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Cassonetti rovesciati in mezzo alla strada, fumogeni e biglie lanciate in mezzo al corteo

Scene di guerriglia metropolitana ai Prati Fiscali
so sono andate a
segno colpendo
una ragazza che
era nel corteo,
gli occupanti as-
serragliati nell’e-
dificio chiuso da
una pesante cate-
na, hanno ripor-
tato alla memo-
ria scene di guer-
riglia urbana già
tristemente vis-
suta quasi tren-
t’anni addietro.
Polizia e carabi-
nieri, schierati in tenuta
antisommossa sotto una
pioggia insistente, con
alcune cariche hanno di-
sperso i manifestanti su
via dei Prati Fiscali.
Dopo gli scontri il tratto

finale di via Val d'Ala è
stato chiuso al transito
dalla Polizia Municipale,
mentre le forze dell'ordi-
ne continuavano a presi-
diare la strada. Ovunque
un acre odore di plastica

bruciata. Sul tetto dell'e-
dificio occupato attivisti
di Casapound controlla-
vano la via indossando
caschi da motociclisti. 

Luciana Miocchi 
e Alessandro Pino

Un centinaio di
appartenenti ai

centri sociali tenta
di raggiungere

l'edificio occupato
da Casapound. La

spirale di violenza e
il suo punto più

alto, sempre che gli
animi si plachino

Casapound qualche giorno dopo la
manifestazione antifascista. Si entra

solo dopo essersi fatti riconoscere. Allo-
ra si apre la pesante catena che chiude
l’accesso. All’ingresso Francesco, porta-
voce dell’occupazione parla degli eventi
dell’ultima settimana. Chiarisce subito
che i ragazzi che si possono definire così
qui sono due o tre. Alberto, detto “zip-
po”, indicato come uno degli aggressori
di piazza Talenti, è nella comunità di
via Val d’Ala uno dei responsabili del co-
ordinamento delle famiglie.
Come si pone Casapound sui fatti ac-
caduti a piazza Talenti?
Come da comunicati, contestiamo fer-
mamente l’accusa di responsabilità che
ci viene fatta. Non contestiamo che i
ragazzi di “senza tregua” possano avere
avuto una colluttazione con altri stu-
denti, con una comitiva. Ma dire che è
stata Casapound mi sembra molto pre-
testuoso.
Uno dei vostri è stato indicato come
uno degli aggressori.
Perchè comunque è conosciuto politica-
mente e noi siamo attivi sul territorio. È

pesante dare dei nomi ai giornali quan-
do non ci sono di fatto prove o denun-
ce. Il ragazzo ha subito una bomba car-
ta sul portone di casa, una minaccia
scritta sul muro. È un dato di fatto che
questa gente ha dato indicazioni, la di-
gos deve avere avuto delle denunce non
formali (la digos accertato l’impiego di
armi improprie ha proceduto d’ufficio
ndr)
Resta il fatto che i ragazzi lo hanno ri-
conosciuto
È la loro parola contro quella del ragaz-
zo indicato. Hanno fatto nomi, si pren-
deranno le loro responsabilità una volta
che verranno accertati i fatti. Noi siamo
per il dialogo, per il confronto. Nella se-
de di via Napoleone III, sono venute a
parlare persone come Morucci delle bri-
gate rosse, Paola Concia, deputata del
Pd che certo non sono vicine a noi. Dal-
l'altra parte non mi sembrano abbiano
invitato Concutelli a discutere. Rifug-
giamo lo scontro armato ma non riuscia-
mo a convincere nessuno. È faticoso
non reagire.

Luciana Miocchi

Nel fortino di Casapound per ascoltare
anche l’altra versione dei fatti

Alberto, indicato dai ragazzi aggrediti
come uno dei picchiatori, dice di

non saperne niente di quella sera, ché
da quando ha occupato insieme agli al-
tri ragazzi di Casapound l’edificio di via
Val d’Ala dorme nello stabile insieme a
loro tutte le notti.
«Sono completamente estraneo ai fatti.
A quell’ora probabilmente stavo già
dormendo. Essendo responsabile e por-
tavoce di questa occupazione, essendo
cresciuto in questo quartiere e facendo

militanza politica abbastanza radicale
da almeno dieci anni e avendo frequen-
tato gli stessi licei che hanno frequenta-
to tanti altri, non è che il mio nome sia
così difficile da conoscere, così come
del resto quello dei militanti di sinistra.
Se si vuole portare un attacco a questa
occupazione che ha creato così tanto
indignazione nella militanza di segno
opposto, si attaccano i responsabili con
ogni mezzo disponibile».

(L.M.)

“Tana pe’ Zippo”
Così recita la scritta su uno dei muri fuori dalla sua abitazione

Talenti, aggrediti con
spranghe e caschi

Le minacce andavano avanti già da tempo. Parla Alberto Cicolani, uno
dei ragazzi malmenati martedì notte da un gruppo di militanti di destra
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tabile». Tutti unanimi,
seppur con alcuni distin-
guo, come quelli della
D’Ortenzio che precisa
come «l’escalation è ini-
ziata con l’occupazione
del Parini da parte di Ca-
sapound. Ringrazio digos
e commissariato che han-
no identificato quattro
persone».
Per Marchionne è «neces-
sario riportare al centro i
valori condivisi della de-

mocrazia. Le parole non
possono portare agli scon-
tri fisici, siamo decisi a
tornare nelle strade tutti
insieme». Borghersi, pre-
sidente del Consiglio mu-
nicipale, auspica «che
l’occupazione dell’aula,
come già verificatosi nei
giorni scorsi, non diventi
uno strumento abituale».
Bonelli ha chiuso con il
racconto del suo incontro
con uno dei ragazzi aggre-

diti e di essere arrivato al-
la conclusione che «ad
oggi sono assolutamente
contrario a qualsiasi deci-
sione di dare al via gli
sgomberi che secondo me
instaurerebbe un meccani-
smo assolutamente inver-
so. Ogni cosa a suo tem-
po. Questo non esclude
che nel frattempo non si
possa trovare una soluzio-
ne»

Luciana Miocchi
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Il 2 maggio, con un’i-
niziativa condivisa,
consiglieri e giunta

municipale hanno sroto-
lato uno striscione dal
terrazzo del municipio
per testimoniare la vo-
lontà del governo locale

di condannare la violenza
politica e trovare un dia-
logo democratico. Alla
conferenza stampa ha
partecipato l’intero arco
politico, dal Pdl, partito
di maggioranza, all’Udc,
al gruppo misto, all’Idv,

Sel e Pd.
Per Sel era presente anche
Marina d’Ortenzo, del co-
ordinamento regionale
mentre il Pd ha visto la
partecipazione dei diri-
genti municipali Paola Ila-
ri, Claudio Ricozzi, oltre
al capogruppo consiliare,
Paolo Marchionne. Il pre-
sidente Cristiano Bonelli
ha precisato che il gesto
intendeva bloccare l’esca-
lation di violenza in gene-
rale, dando una risposta
istituzionale ad un territo-
rio “ampio e complesso”,
perché «far  passare l’idea
di fare politica con lo
scontro fisico non è accet-

Srotolato dal balcone della presidenza municipale, un “no” agli scontri fisici: per un chiaro impegno dei politici locali

“Stop alla violenza nella politica”
Tutti riuniti i rappresentanti 

delle formazioni partitiche che compongono
il miniparlamento del IV Municipio, 
tutti concordi nel dare un segnale 
forte anche nei fatti ed eliminare
l’atmosfera di grandi contrasti, 

alla ricerca di un dialogo democratico

Il vicepresidente del Consiglio munici-
pale lancia un’idea diversa da tutte le

altre.
«I ragazzi di Casapound dicono di non
entrarci nulla con l'aggressione di piaz-
za Talenti. Se questo è vero, sciogliete
l'occupazione. Spesso il sindaco Ale-
manno e il presidente del Municipio Cri-
stiano Bonelli hanno chiesto senso di
responsabilità all'opposizione come se
le nostre dichiarazioni fossero diciamo
la benzina sul fuoco. Ritengo che la
benzina sul fuoco sia stata l'occupazio-
ne di Casapound, quella assurda della
scuola Parini che non era in abbandono
ma è servita da grimaldello per entrare
in IV Municipio e ottenere dall'ammini-
strazione i locali di via Val d'Ala. Casa-
pound dovrebbe riflettere molto bene a
vedere se per caso non siano stati loro
ad accendere questa miccia. Loro sono

i primi a dire che sono seri e responsa-
bili e non i fascisti che li accusiamo di
essere, perciò forse dovrebbero scio-
gliere l'occupazione. Sarebbe un gesto
di responsabilità molto forte e io glielo
riconoscerei».
Cosa dice di via Monte Meta?
Chiunque farà il primo passo vincerà.
Ho sempre detto che sono contro tutte
le occupazioni e per la legalità. Sono
stato inviso ai centri sociali quando di-
cevo che ero contro l'occupazione di via
Monte Meta, sarò inviso a Casapound
perché sono contrario all'occupazione
di via Val d'Ala ma siamo arrivati ad un
livello tale nello scontro che non ci si
può nascondere dietro un dito. Chi
scioglie per primo uno dei presidi fa il
passo indietro che in democrazia vuol
dire molto: se ne fanno due avanti.

(L.M.)

Occupazioni: la proposta
indecente di Corbucci
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Il fatto è accaduto il 3 maggio: i ma-
nifestanti hanno chiesto l’apertura di

un tavolo di confronto sulla questione
giovanile, sulla precarietà e sul welfa-
re. I ragazzi sono entrati nell’ufficio di
Alfredo Antoniozzi (Pdl), assessore alle
Politiche regionali per la casa, chie-
dendo di essere ricevuti. Dopo un’ora

circa, è arrivato Antonio Lucarelli, ca-
po gabinetto del sindaco di Roma, che
si è detto disposto ad aprire il tavolo.
Si è discusso anche del probabile sgom-
bero dell’occupazione in via Monte Me-
ta: Lucarelli però, non ha potuto apri-
re la trattativa poiché bisogna aspetta-
re che la commissione Ordine e Sicu-

rezza si esprima. Il problema non sa-
rebbe politico ma di ordine pubblico
ed è il prefetto che deve pronunciarsi.
La riunione avverrà probabilmente l’11
maggio. «Vogliamo un paese che renda

possibile a un ragazzo di vent'anni di
avere una casa senza dover esser ricat-
tato da contratti per lo più in nero, un
welfare che tenga realmente conto
delle nostre esigenze, uno stato che

renda reali il diritto allo studio –
dice Alessandro, occupante di via
Monte Meta - nessuno ci tende una
mano, anzi: quando sono gli stu-
denti a riappropriarsi dei propri di-
ritti, come abbiamo fatto noi con
Puzzle, ci parlano di sgombero.
Non ci accontentiamo di un finto
tavolo di trattative. Basta alle poli-
tiche ricattatorie, a un comune che
dichiara apertamente solidarietà ai
nazifascisti di via Val d’Ala, e alle
finte politiche giovanili».

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it
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L’unica assenza tra
le fila dei consi-
glieri, durante l’i-

niziativa antiviolenza di
lunedì era saltata subito
agli occhi. A fugare ogni

dubbio sull’i-
nopportuna
mancanza, il
capogruppo
Pd Paolo
Marchionne
con una nota:
«Mi sembra
irresponsabi-
le il compor-
tamento del
consigliere
R i c c a r d o
C o r b u c c i ,
che invito a restare al suo
posto per quanto riguarda
il convocare manifestazio-
ni, fare proclami e altre
iniziative prese in totale
solitudine, tutte cose che

spettando ad altri e non a
lui creano solo confusio-
ne, in un quadro che ne-
cessita di fermezza e non
strumentalizzazione di
fatti conosciuti solo per

Pd, altro che abbassare i toni, è guerra di comunicati. Riccardo Corbucci, il diretto interessato, tace...

Un consigliere isolato e fuori dal suo partito?
sentito dire».
Poco dopo il presidente
del IV Municipio, Bonelli
comunicava: «Il senso di
responsabilità dimostrato
ieri da tutte le forze politi-
che che hanno aderito al-
l'iniziativa “Stop alla vio-
lenza politica” è significa-
tivo e conferma che chi ha
l'onere di rappresentare i
cittadini deve essere in
prima linea. Ecco perché
ho apprezzato il gesto del
capogruppo del Pd del
Municipio, Paolo Mar-
chionne, che ha voluto
“mettere al suo posto” un
suo collega di partito, uni-
co ad essere contrario al-

l'iniziativa bipartisan av-
venuta ieri presso la sede
del IV Municipio».
Una censura piuttosto du-
ra e chiara. Sembrerebbe
confermare le voci che
circolano da tempo e che
vorrebbero Riccardo Cor-
bucci sempre più isolato
nella compagine consilia-
re e nel partito. Se non
fosse che, in una nota
congiunta, i coordinatori
di tre dei sei circoli muni-
cipali Silvia Di Stefano
(Castel Giubileo-Setteba-
gni), Maria Teresa Ellul
(Nuovo Salario) e France-
sca Leoncini (Talenti),
hanno detto come sia «in-

negabile che l'occupazio-
ne di via Val d'Ala abbia
provocato il clima di vio-
lenza che tutti dobbiamo
certamente condannare,
lavorando affinché l'am-
ministrazione comunale
sgomberi lo stabile ex-
Acea occupato da Casa-
pound. Per questo condi-
vidiamo in pieno la posi-
zione espressa dal consi-
gliere municipale Riccar-
do Corbucci. Una sintesi
politica affrettata e non
concordata rischia di non
rappresentare le sensibili-
tà ed il pensiero di tanti
territori del IV Munici-
pio».

L’esponente politico
non ha partecipato

all’azione corale 
di tutte 

le formazioni
politiche 

che compongono
l’arco consiliare 

del Quarto

Sono entrati nell’edificio al grido di “questa non è una
città per giovani”

Occupato assessorato alla casa
Studenti della Sapienza e occupanti di Point Break e Puzzle 

(via Monte Meta), entrambe occupazioni abitative, vengono ricevuti
dal capo gabinetto del sindaco

Riccardo Corbucci
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L’Orto dei sapori contadini è un’idea
commerciale di Sandra e Angelo

che risponde alla semplice e naturale

tendenza di riscoprire alimenti genuini
ed artigianali, in particolare quei pro-
dotti biologici e a Km 0 della spesa

quotidiana tra i
quali ortofrutta,
olio, vino, carne
pane, uova, con-
fetture, latte,
formaggi, dolci,
con un sistema
che mira ad elimi-
nare le difficoltà
di recarsi in posti
diversi e di rag-
giungere i produt-
tori quotidiana-
mente. Che cosa
sono i prodotti a
Km 0? « Sono quei

prodotti  locali e stagionali venduti o
somministrati nelle vicinanze del luo-
go di produzione, ad un prezzo conte-
nuto dovuto ai ridotti costi di traspor-
to e di distribuzione, che riattiva il le-
game con il ciclo della natura e con la
produzione agricola e garantisce mag-
giore freschezza, genuinità e migliori
caratteristiche organolettiche». Come
riconoscere un prodotto biologico di
qualità? «Da una semplice fogliolina
verde che garantisce la rintracciabilità
di produzioni che rispettano un deter-
minato protocollo previsto a livello co-
munitario e che sfruttano la naturale
fertilità del suolo favorendola con in-
terventi limitati e più naturali possibi-
li, anche nell’uso delle risorse energe-
tiche impiegate. Inoltre  la fogliolina

garantisce il riconoscimento di produt-
tori accreditati presso un ente certifi-
catore». Come nasce la vostra idea?
«Dopo 17 mesi di studi e indagini del
settore e dopo una preselezione accu-
rata di piccoli produttori che valorizza
la produzione del Lazio. I nostri punti
di raccolta e di vendita sono in via
Pacchiarotti 92 e dello stand nel Mer-
catino di Conca d’Oro» . 

A cura di Elena Galifi 
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Il 28 aprile, in Muni-
cipio, c’è stato l’in-
contro promosso dal-

la presidenza con i comi-
tati di quartiere e le asso-
ciazioni del territorio per
discutere del prolunga-
mento della metro B1 fi-
no a Bufalotta. L’invito
non è stato esteso alla
stampa e dopo poche ore
i comunicati emanati dai
cittadini riportavano una
versione di quanto detto
dissonante di molto da
quello che era stato affer-
mato dal presidente del
Municipio anche nella
recente intervista rila-
sciata a La Voce e cioè

che – citando il
comitato Ser-
pentara – “il
presidente Bo-
nelli ha dichia-
rato che la fase
1 del progetto
preliminare ri-
guardante la
scelta del trac-
ciato e la fer-
mate proposte
nello sviluppo
del percorso so-
no state già va-
lutate e  conse-
g u e n t e m e n t e
decise dopo
studi dagli organi propo-
sti e senza possibilità di

contraddittorio con i co-
mitati presenti... I comi-

La riunione della commissio-
ne scuola del 3 maggio, pre-
sieduta da Emiliano Bono,

ha portato buoni frutti. Presenti tra
gli altri il presidente del Municipio
Cristiano Bonelli, gli assessori mu-
nicipali Pierleoni e Filini, il consi-
glio di Istituto e il dirigente scola-

stico nonché i rappresentanti dei
genitori. Raggiunto telefonicamen-
te l’assessorato della regione Lazio
ha fornito il nome del tecnico inca-
ricato di seguire la vicenda. Il con-
sigliere Bono precisa che «il pro-
blema della palestra è nato dal vo-
ler strumentalizzare un’informazio-

ne sbagliata che è sta-
ta data ai dieci rap-
presentanti di istituto,
poi riportata all’uten-
za. I genitori non sa-
pevano che rispetto a
tutto il blocco di ex
Gil affidato al muni-
cipio, la palestra e la
scuola sono di com-
petenza della Regio-
ne. In questo momen-
to il locale è utilizzato

solo per lo sport agonistico ed è ge-
stito dalla Regione. A livello di si-
curezza mancano delle caratteristi-
che che la rendano sicura per i pic-
coli. La Regione s’è presa l’impe-
gno di sistemarla perché possano
utilizzarla. L’atto presentato dal
consigliere Corbucci è ormai sor-
passato perché la giunta ha dichia-
rato che invierà una nota scritta di-
rettamente a via della Pisana con la
quale si chiede di fare i lavori ne-
cessari. Forse anche la piccola ba-
raonda che c’è stata è servita a far
sì che ci fosse un’accelerazione.
Ringrazio tutte le parti , compresi i
consiglieri di maggioranza e oppo-
sizione e la preside dell’istituto e la
regione che si sta attivando, per la
felice conclusione della questione». 

(L.M.)

Un incontro senza giornalisti per fare il punto della situazione con i comitati dei quartieri

Prolungamento B1: Bonelli incontra la gente

tati di quartiere convoca-
ti potranno solo even-
tualmente esprimersi su
specifiche criticità del
progetto senza peraltro
vincolo di decisione o
approvazione in merito a
detta osservazione
….che gli stessi comitati
saranno eventualmente
chiamati ad esprimersi in
apposita assemblea nella
fase due , cioè solo nella
localizzazione e estensio-
ne delle volumetrie pre-
viste dal project finan-
cing”.
Ora il presidente Cristia-
no Bonelli dice «non ho
mai detto di non fare en-
trare i giornalisti. Non ci
sarà la libertà di incon-
trare i rappresentanti del-
la società civile in massi-
ma tranquillità? Non si
può convocare nulla sen-
za avere il dovere di in-
vitarvi? Abbiamo aperto
un progetto e spiegato in

quale fase era arri-
vato. Dalla riunio-
ne non è uscito
fuori nulla di nuo-
vo, abbiamo solo
ufficializzato ai
comitati e confer-
mato la volontà
dell’amministra-
zione di partecipa-
re ai cittadini. Il
sottoscritto girerà
ovunque, insieme
anche a tutti i par-
titi dando la mas-
sima disponibilità
a presentare quello
che a oggi risulta

un progetto preliminare,
non esecutivo. Non ho
mai dichiarato quello che
ho letto, cioè che tutto è
concluso. La conferma di
questo l’ho avuta andan-
do dal Sindaco con tutta
la maggioranza. L’asses-
sore Aurigemma non ha
detto niente di discordan-
te, è stato fatto un pro-
getto preliminare che è
quello della conferenza
dei servizi ma non vuol
dire che si realizzerà. Il
sindaco in persona ha
detto che è giusto fare
una consultazione, se il
territorio non vuole, non
se ne farà nulla. I tempi è
difficile prevederli, Auri-
gemma disse che nel
2013 sarebbe partito il
bando per il project fi-
nancing, vuol dire che di
tempo ne abbiamo. Dire-
mo la nostra anche se
non è vincolante». 

Luciana Miocchi

Ma dopo poche ore i
comunicati rendono

una versione della
riunione bollata

come distorta 
dal presidente 
del Municipio 
che ribadisce: 

«Il sindaco ha detto
che è giusto fare

una consultazione:
se il territorio non

vuole, non se ne
farà nulla»

Sandra e Angelo ci raccontano come alimentarsi in modo sano e sostenibile

Alla riscoperta di sapori della campagna romana
Prodotti biologici e a km 0 per accorciare la filiera, abbattere i costi e riappropriarsi dei colori e dei gusti 

delle diverse stagioni per accontentare il palato, la vista e l’olfatto

I bimbi dell’istituto comprensivo di viale Adriatico avranno la palestra

Il Municipio trova l’accordo per la palestra Agnini
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Nei giorni scorsi un
atto presentato da
tutte le opposizio-

ni è riuscito ad avere la
maggioranza e quindi è
stato approvato. Si tratta
della mozione che richie-
de il cambio della com-
posizione delle varie
commissioni consiliari,
che ormai a detta di alcu-
ni degli stessi interessati
lavorano malissimo, an-
che perché dopo diversi

cambi di schieramento
politico, non sono più
equilibrate rispetto al ri-
sultato uscito dalle ele-
zioni di tre anni fa, come
ad esempio, nella com-
missione bilancio, dove
l’opposizione è maggio-
ranza rispetto al centro
destra, dopo che il consi-
gliere Limardi, eletto
Pdl,  è passato al Pd. Al-
cune non si riuniscono da

tempo, come la cultura. I
due vice capogruppo del
Pdl, Alfredo Arista e
Giordana Petrella si sono
astenuti durante la vota-
zione mentre erano as-
senti undici consiglieri di
maggioranza su quindici.
Unico voto contrario,
quello del presidente del
consiglio municipale,
Roberto Borgheresi.
Giova ricordare che la

mozione approvata du-
rante la seduta consiliare
non è vincolante e non
ha un effetto automatico.
Ha però un peso politico
rilevante. Il presidente
Borgheresi, come auspi-
cato dalle opposizioni,

potrebbe convocare l’uf-
ficio di presidenza ed i
capogruppo per avviare
un percorso che porti a
ridiscutere la composi-
zione delle commissioni
consiliari. Il rischio po-
trebbe essere rappresen-

tato dal fatto che la mag-
gioranza impieghi molto
tempo per trovare un ac-
cordo sui nomi delle pre-
sidenze.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it

In via Sant'Antonio di Padova a Set-
tebagni è scomparso un segnale
stradale che fino ad alcuni giorni fa

si trovava adagiato a terra di fronte ai
giardinetti. Quando era ancora regolar-
mente in piedi prescriveva l'obbligo di
proseguire dritti, dato che in quel punto
c'è l'uscita di un piccolo parcheggio
pubblico. Se n'era occupata “La Voce

del Municipio” riportando il parere di
un geometra di cantiere esperto in lavo-
ri stradali:«È stato sistemato male –
aveva spiegato il professionista - per
posizionarlo a regola d'arte serviva una
buca più grande con più cemento, che
ha anche una funzione di peso per fare
rimanere dritta l'asta». Forse qualcuno
leggendo l'articolo avrà pensato che

“occhio non vede, cuore
non duole” e ha fatto spa-
rire la palina assieme a
tutto il conglomerato che
era rimasto cementato alla
base, riempiendo con una
spruzzata di asfalto la bu-
ca in cui era piantata. Un
po' come se il medico in-
vece di fornire un'aspirina
per lenire il mal di testa
decapitasse il paziente, in-
somma.

Alessandro Pino

Acinque mesi dalle votazioni per
l’elezione del segretario Pd del IV

Municipio, il risultato delle urne è
stato ratificato e Vittorio Pietrosante
si è insediato ufficialmente. Suo vice
è Paola Ilari. Alla  presenza del se-
gretario romano Marco Miccoli è stato
eletto il presidente dell’Assemblea

l’ex assessore all’urbanistica del IV
Municipio Claudio Ricozzi. Del perché
non si sia proceduto prima non è sta-
ta data nessuna spiegazione ufficiale:
attendere oltre non sarebbe stato
possibile, visto che il municipio era
ormai l’ultimo a non avere dirigenti
insediati.

Vittorio Pietrosante è  il nuovo segretario
municipale del Pd

I segnali stradali caduti è meglio
farli sparire

A Settebagni un cartello finito a terra è stato rimosso
invece di essere rimesso in posizione
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Passa la mozione per chiedere il cambio della composizione delle commissioni consiliari 

Vittoria delle opposizioni. Cambierà qualcosa?
Dopo le diverse

fuoriuscite dalle
compagini politiche,

questi organi
amministrativi non

sono più lo specchio
di ciò che è uscito

dalle urne

Prima Dopo
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Al termine delle le-
zioni mattutine i
bambini iscritti al

tempo pieno della scuola
dell’infanzia e primaria
vanno a mensa. La sala
spaziosa, le voci allegre

dei compagni, le pietanze
ben cotte sono un invito
ad alimentarsi con gusto.
Un’accoglienza ideale
quindi, ma si affacciano
degli interrogativi sulla
gestione, le quote e gli

alimenti.
Cosa fa il Municipio
per un’efficiente orga-
nizzazione?
Sulle quote, gli appalti e
la gestione dei menu, è il
Comune di Roma capita-

La scuola non è solo un luogo in
cui si impara a leggere, scrivere
e far di conto ma anche un am-

biente dove si creano e si vivono rela-
zioni. Oltre al saper fare, si dovrebbe
necessariamente studiare a saper essere.
Quando subisce con frequenza e persi-
stenza episodi mirati di prepotenze, il
giovane vive e in silenzio, un forte di-
sagio che può influire negativamente
sul rendimento scolastico e sulla matu-
razione psicologica con rischio di ab-
bandono scolastico e di emarginazione
dal gruppo. Non è sempre facile per gli
adulti comprendere la natura delle dif-
ficoltà del ragazzo nel mantenere rap-
porti e relazioni con i compagni, fino
ad arrivare a veri e propri fenomeni di
bullismo. 

Nella scuola vive ancora oggi il model-
lo severo e autoritario di un tempo, ma
si rivela spesso inefficace nei risultati
attesi. Diversi insegnanti stanno com-
prendendo che, per svolgere efficace-
mente la loro azione educativa, non ba-
sta conoscere la propria disciplina ma è
necessario capire la complessa rete
delle relazioni nelle quali vive l'allievo
e come queste possono condizionare i
suoi ritmi di apprendimento.
Per domande e/o chiarimenti riguardo
a tematiche giovanili, basta scrivere a:
maria.calabretta@gmail.com

Maria Calabretta

Un aspetto vitale delle scuole del territorio. Intervista all’assessore Francesco Filini

Scuola: tutto sulle mense
le che stabilisce tutto.
Attualmente è in essere
un maxi appalto che è
stato affidato alla ditta
“Cascina global servi-
ce” che gestisce tutte le
mense del Comune. Il
IV Municipio ha la fa-
coltà di esercitare una
funzione di controllo
sulla qualità del cibo.
L’aumento delle quo-
te quest’anno è in ba-
se alle dichiarazione
Isee?
È in base al redditome-
tro. Oltre gli 80 mila eu-
ro si paga il doppio della
quota precedente. È una
misura di Roma capitale
per problemi di bilancio
gravemente in rosso.
Con una proposta di
delibera in Campido-
glio del vice presidente
commissione Scuole
Masini, si richiede l’a-
gevolazione delle tariffe
per tutti e il ripristino
del cibo biologico. Il
passaggio al convenzio-
nale compromette la
qualità?
No. Abbiamo verificato

la provenienza dei cibi,
facendo un controllo a
sorpresa in una mensa
scolastica e tutti gli ali-
menti sono biologici. Il
presidente Masini si do-
vrebbe ricordare del falli-
mento dei menu etnici
voluto dall’ex assessore
Silvia Coscia e, se si
vuol parlare di politica,
bisognerebbe ricordarsi
del debito enorme (12
miliardi) che ha lasciato
la vecchia maggioranza. 
È stato introdotto il me-
nu regionale: ha un si-
gnificato particolare?

È un punto di forza e
una risposta ai menu
etnici. La nostra cucina
è famosa in tutto il
mondo, dobbiamo
esaltarla anche a scuo-
la.
In quali inadempien-
ze possono incorrere
le ditte appaltatrici e
come si provvede?
Le inadempienze con-
sistono nel non rispet-
tare le norme del capi-
tolato d’appalto come
la massima precisione

nell’indicazione delle
grammature e nell’uso di
macchinari non idonei.
Le ditte vengono sanzio-
nate pesantemente.
I bambini mangiano
poco a scuola: perché se
il cibo è sano?
Non sono abituati a man-
giare bene a casa. Si sta
preparando un opuscolo
sull’educazione alimen-
tare per le famiglie che
verrà distribuito a breve
in tutte le scuole.

Alba Vastano
alba.vastano@

vocequattro.it

La gestione del servizio mensa e l’assegnazione degli appalti a ditte
esterne. L’aumento delle quote a carico delle famiglie. La garanzia

sugli alimenti biologici 

Il primo maggio alla Co-
munità Alloggio di largo

Fratelli Lumiere è stata
presentata un'iniziativa
“Orto e mezzo”, sostenu-
ta dalle cooperative so-
ciali “Il Brutto Anatrocco-
lo” e “Idea Prisma '82”. È
un progetto incentrato
sulla coltivazione, lavora-
zione e la vendita di pro-
dotti agricoli dedicato a
ragazzi disabili. «Voglia-
mo dare una possibilità di
lavoro vera e autonoma e
di uscita dal circuito del-
l'assistenza per produrre
laddove appunto ci sono
le capacità per farlo»

spiega Valeria, l'assisten-
te sociale che segue l'at-
tività. Il lavoro vero e
proprio, svolto in un ter-

reno di circa un ettaro in
via della Cesarina messo
a disposizione dall'azien-
da agricola Contea, è ini-
ziato già da 18 mesi, ne-
cessari per un raccolto
degno di tal nome. Per
tutto il giorno sono stati
esposti e venduti i pro-
dotti coltivati nell'orto
della Marcigliana, visita-
bile a bordo di un pulmi-
no. All'ora di pranzo sono
stati offerti gratuitamen-
te dei primi piatti prepa-
rati dai ragazzi da ac-
compagnare a dei secon-
di cotti sulla brace.

Alessandro Pino

“Orto e mezzo”, l’agricoltura per
superare la disabilità

Il cambiamento dei linguaggi giovanili, sviluppati con le
tecnologie digitali, impone  un nuovo modo di gestire le

interazioni tra ragazzi

A Scuola di Emozioni
L’introduzione dell’educazione

all’affettività nei programmi
ministeriali promuoverebbe la

prevenzione del disagio giovanile
e dei conflitti emergenti

Francesco Filini
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Le nuove colonnine per il controllo
dell’alta velocità installate da qual-

che tempo a Cinquina, sono proprio de-
testate dagli abitanti del quartiere, al
punto tale che qualcuno tra loro è arri-
vato addirittura a prenderle di mira. I
dissuasori collocati lungo via Tor San
Giovanni sono
infatti oggetto
di veri e propri
raid, organizza-
ti da ignoti che
da settimane
agiscono ripe-
tutamente nel-
la notte.
Intanto, nel
quartiere si tor-
na a parlare e a
gran voce, del
progetto mai
realizzato, che
prevede la costruzione di una rotatoria
su questa strada. Un’alternativa all’e-
spediente delle colonnine Velo Ok che
un discreto numero di persone ritiene in
verità qua molto più utile. «Cinquina ha
necessità di un nuovo piano stradario -
sostengono i residenti – ed è ora anche

che il Comune si decida ad aprire le
nuove strade realizzate nel quartiere».
La giunta di Bonelli del resto ce la met-
te tutta per risolvere il problema della
viabilità: l’isola spartitraffico realizzata
sul rettilineo all’altezza con via Emilio
Teza, è certamente una prova dello

sforzo in tal sen-
so. «L’alta velo-
cità non si elimi-
na facendo le
multe a Cinquina
- commentano
infine le persone
contrarie ai dis-
suasori - ma co-
struendo la rota-
toria in via Tor
San Giovanni. È
da lungo tempo
che aspettiamo
questa opera».

Le contestate colonnine arancioni nel
frattempo vengono di continuo ripristi-
nate e gli automobilisti che circolano
nel quartiere dovranno rassegnarsi e at-
tendere la fine dell’estate per vederle
del tutto scomparire. Forse.   

Alberto Xerry de Caro

pagina 14 Venerdì 6 Maggio 2011

Fin dal primo gior-
no della loro in-
stallazione in tre

strade del IV Municipio
le colonnine del sistema
“VeloOk”, che a rotazio-
ne dovrebbero ospitare
un rilevatore di velocità,
hanno suscitato un viva-
ce dibattito sulla loro ef-
fettiva utilità. Forse trop-
po vivace, al punto che si
sono verificati ripetuti

danneggiamenti, con i ci-
lindri di plastica divelti a
pedate dal basamento e
gettati sull'erba. Se infatti
da un lato c'è chi le vede
con favore come deter-
rente contro chi ama gui-
dare a velocità smodata,
dall'altro più di qualcuno
le giudica un male peg-
giore della cura: «Fanno
bene a buttarle giù, c'-
hanno rotto cò 'sti con-

trolli da Grande Fratello
– sbotta una giovane si-
gnora residente nei pressi
di via di Tor San Giovan-
ni, una delle strade coin-
volte nell'esperimento -
secondo loro uno do-
vrebbe guidare con gli
occhi incollati al tachi-
metro per non superà i 50
all'ora. E la strada con
che la guardo, col cu-
lo?».
È proprio questo il difet-
to più evidente di questo
sistema: su tali strade il
limite di 50 chilometri
orari è anacronistico e
ipocrita in quanto ormai
anche le più modeste uti-
litarie procedono con si-
curezza ad andature ben
maggiori. Per evitare di
superarlo non si può fare

Rispetto ad altri
problemi della via-
bilità del quartiere,

le strisce pedonali semi
visibili in viale Val Pada-
na e strade limitrofe può
sembrare una questione
secondaria. Ma basti pen-
sare alle numerose scuole
di ogni ordine e grado
presenti in zona e alla
parrocchia di San Cle-
mente per chiedersi se è
giusto accettare tutto que-
sto passivamente. All’incrocio fra via
Val Santerno e via Val Varaita, in ricor-
do del percorso zebrato restano solo po-
che macchie bianche, coperte da una
colata di asfalto. La situazione non
cambia nelle strade vicine dove tutta la
segnaletica orizzontale da mesi è quasi
cancellata o molto sbiadita. L’incrocio
fra via Val di Lanzo e via Val di Sangro,
specialmente nei giorni di mercato, è
invaso da auto e camion in sosta: i ra-
gazzi della vicina scuola sono costretti
ad attraversare nel bel mezzo della stra-
da. Le varie segnalazioni fatte dai resi-
denti alla Municipale sembrano non
aver avuto seguito, solo rassicurazioni

sull’invio della richiesta protocollata al-
l’ufficio giusto. Si sa che la macchina
burocratica procede lenta e pesante pri-
ma di arrivare a destinazione, senza al-
cuna fretta, quella che invece hanno i
conducenti di automezzi su via Val
Santerno e che non hanno alcuna inten-
zione di rallentare, non vedendo le stri-
sce: spesso, il risultato dell’incontro ca-
suale fra un ignaro pedone convinto dei
suoi diritti e un automobilista altrettan-
to fiero dei propri, è una sonora inchio-
data, specialmente di sera e sotto la
pioggia.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@vocequattro.it

Presi di mira i VeloOk per il controllo della velocità, installati in fase sperimentale

Colonnine trasformate in tiro a segno
a meno di osservare con-
tinuamente gli strumenti
di bordo, distogliendo
così pericolosamente l'at-
tenzione da quanto acca-

de sulla strada. Questo
non accadrebbe se il li-
mite di velocità nei punti
interessati venisse reso
più realistico e ragione-

vole, continuando però a
punire chi ha scambiato
la pubblica via per un au-
todromo.

Alessandro Pino

Divelte più volte le colonnine-spaventapasseri del sistema 
di rilevazione. Per controllare la velocità si rischia di andare 
a sbattere. Abitudine da trovare, o sarebbe meglio adeguare 
la velocità massima di alcune grandi strade? Fermo restando 

la giusta punizione per chi crede di guidare una F1
A Cinquina alcuni vandali distruggono le colonnine

VeloOk lungo via Tor San Giovanni

E si torna a parlare della Rotatoria

In molte strade del municipio gli attraversamenti pedonali sono
sbiaditi, coperti da colate di bitume o del tutto cancellati

Quando l’asfalto non è più zebrato
Nonostante reclami e promesse di interventi tempestivi l

a situazione non è cambiata. Nei pressi di scuole e chiese
la segnaletica orizzontale è ormai un optional
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Dopo la misteriosa
r i a p p a r i z i o n e
dall’archivio dei

carabinieri  del dossier
Verbano e la riapertura
dell’inchiesta  sul delitto
è dal quotidiano Libera-
zione e dal blog del gior-
nalista Paolo Persichetti
che arriva la notizia del
borsone consegnato i
primi d’aprile alla mam-
ma di Valerio, la signora
Carla Verbano, “due

grossi raccoglitori e
una rubrica marro-
ne che all’interno,
sulla prima pagina,
riporta la scritta:
«onore al compa-
gno Valerio Verba-
no caduto sulla
strada che porta al
comunismo»”. Il
materiale aggiorna-
to fino al 1982 e
consegnato alla
procura costituirà
materiale prezioso
per le indagini in-
sieme alle 379  pa-
gine, riapparse mi-
steriosamente dopo
31 anni,  tra cui l’a-
genda rossa del 1977 e la
rubrica con appunti, no-
mi e indirizzi dei mili-
tanti neofascisti, caratte-
ristiche fisiche, indica-
zioni delle sezioni missi-
ne frequentate, trascorsi
politici e giudiziari di chi
partecipava alle aggres-
sioni che alimentavano
la guerra fra rossi e neri.
Il sequestro del materiale
avviene in casa di Carlo
Verbano nell’aprile
1979, anno in cui  viene
arrestato, uscirà poi dal
carcere e ucciso tre mesi
dopo, il 22 febbraio del
1980, da un commando
neo-fascista che lo stava

aspettando nell'apparta-
mento in cui abitava con
i genitori. I Nar, nuclei
armati rivoluzio-
nari, sigla “aper-
ta” dello sponta-
neismo armato
della destra estre-
ma, rivendicarono
l’azione con ri-
scontri inequivo-
cabili.
Valerio era un
giovane dell’auto-
nomia operaria,
l’area della sini-
stra extraparla-
mentare, avrebbe
compiuto 19 anni
tre giorni dopo la

Dopo 31 anni, consegnato a Carla Verbano un borsone con due raccoglitori e una rubrica marrone

La misteriosa riapparizione del dossier Verbano
sua morte e in quel
dossier poteva es-
serci il movente del
delitto. Lo cercaro-
no negli archivi del
palazzo di giustizia,
ma senza successo.
Dopo 31 anni spun-
ta fuori dagli archi-
vi dei carabinieri, è
con un certo pudore
che la mamma di
Valerio, Carla Ver-
bano lo mostra. Ri-
porta i voti della
pagella scolastica,
l’orario delle lezio-
ni, le canzoni di De
Andrè, in stampa-
tello sul frontespi-

zio: «Portare l’attacco al
cuore dello Stato», con
una falce e martello e un

mitra sovrapposti e sotto
la sigla del Ccr, colletti-
vo comunista rivoluzio-
nario quarta zona, com-
posto dagli studenti del
liceo scientifico Archi-
mede in zona nord est
del IV Municipio, dove
lo scontro tra rossi e neri
fu più sanguinoso. Il suo
era un coinvolgimento
totale: almeno quattro ri-
unioni politiche a setti-
mana, tra collettivi, co-
mitato e assemblee, non
solo all’Archimede ma
anche all’università. An-
notava le manifestazioni
e gli scontri del periodo,
le ricorrenze, l’uccisione
dei militanti di sinistra,
da Francesco Lorusso ad
Antonio Lo Muscio e

Walter Rossi, insieme ai
compiti in classe, i po-
meriggi al muretto con
gli amici, gli incontri
con le ragazze e fanciul-
lezze come «abbiamo
giocato a nascondino». I
due volumi di controin-
chiesta appena usciti,
“Valerio Verbano, ucciso
da chi, come e perché”,
di Valerio Lazzaretti,
Odradek e  “Valerio Ver-
bano, una ferita ancora
aperta. Passione e morte
di un militante comuni-
sta”, di Marco Capoccet-
ti Boccia, Castelvecchi,
riaperte le indagini forni-
ranno materiale prezioso
per far chiarezza sugli
autori dell’assassinio.
Rispolverato, per essere
analizzato (per la prima
volta) e poter procedere
a difficili perizie vocali,
anche il nastro con la re-
gistrazione della telefo-
nata di rivendicazione
all'agenzia Ansa alle 21
del 22 febbraio 1980.
Memoria incandescente
e impegno ritornano an-
che tra le pagine del li-
bro di Carla Verbano,
mamma di Valerio: “Sia
folgorante la fine”.

Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@

vocequattro.it

Riaperta l’inchiesta
sul delitto di

Valerio, 379  pagine
tra cui l’agenda

rossa del 1977 e la
raccolta di numeri

con appunti, nomi e
indirizzi dei

militanti neofascisti
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civile» e i «com-
portamenti noci-
vi». Il 28 aprile è
giunto anche i l
Daspo, provvedi-
mento che vieta
di assistere a ma-
nifestazioni spor-
tive per un perio-
do che può varia-
re da uno a cin-
que anni. Inutile
dire che la vicen-
da ha trovato va-
sta eco anche sui
quotidiani nazionali ,
giungendo fino in tele-
visione e alla radio. La
top vergognation della

trasmissione di Radio2
“il ruggito del coniglio”
di venerdì 29 aprile
piazzava i bellicosi ge-

nitori  al  quarto posto
della poco onorevole
classifica.

Luciana Miocchi
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Mettete un tor-
neo calcistico
della categoria

dilettanti. Mettete che la
media dell’età dei gioca-
tori sia tra i 16 e i 17 an-
ni. I genitori giustamen-
te orgogliosi accompa-
gnano i figli in giro per
l’Italia a dar pedate. Do-
vrebbe trattarsi di match
distesi, sereni, conditi da
sano tifo casalingo. E in-
vece no. A volte i padri,
lungi dal dare il  buon
esempio riescono ad esi-
birsi in performance tut-
t’altro che da ricordare.
Durante la finale del tor-

neo di Pasqua di Jesolo,
tra il Fidene e gli scoz-
zesi del Langcraigs gli
incidenti a bordo campo
han convinto l’arbitro a
sospendere  la partita
dopo soli tre minuti di
gioco e l’allenatore a ri-
tirare la squadra.
È stato chiamato il 113
mentre il direttore di ga-
ra si rifugiava nello spo-
gliatoio che era già stato
devastato. Alla fine de-
gli scontri è stato refer-
tato per le lesioni subite.
Per il Fidene Calcio è in
arrivo una lettera di bia-
simo «per la tifoseria in-

Le manifestazioni per i 150
dell’unità d’Italia non si so-
no esaurite il 17 marzo. Sa-

bato 16 aprile, nella piazza che
ospita il centro anziani di Fidene,
si è tornati a festeggia-
re l’anniversario del
Belpaese. «Il Risorgi-
mento è stato grandi
gesta, oggi possiamo
riaffermare quei valori
con piccoli gesti come
questo», così ha com-
mentato l’evento colui
che lo ha voluto e or-
ganizzato, il consiglie-
re Romeo Iurescia. La
banda di Montesacro
“Vincenzo Bellini” ha
riempito largo Santa
Felicita, adornata per l’occasione
con bandiere e coccarde tricolori,
con le note dell’inno di Mameli,
della Cavalleria rusticana, del Va
pensiero e di altri musiche risorgi-

mentali. Iurescia ha dedicato alcu-
ne parole ai patrioti che hanno im-
molato la loro vita per costruire
l’Italia: i fratelli Bandiera, Carlo
Pisacane, Amatore Sciesa. Insieme

agli eroi del passato, che hanno da-
to vita alla nazione, il consigliere
ha ricordato quelli di oggi, come
l’attivista per i diritti umani Vitto-
rio Arrigoni, che portano il loro

contributo anche fuori dai confini
nazionali. L’attore Angelo Blasetti
è intervenuto alla manifestazione
scegliendo di raccontare il Risorgi-
mento attraverso l’ironia sferzante

dei sonetti romaneschi
di Giorgio Roberti, che
descrive la breccia di
Porta Pia come la cari-
ca di un impaziente
esercito di preti, già
padrone di Roma,
pronto a prendersi tutto
il Paese. I festeggia-
menti sono stati anche
l’occasione per la con-
segna di alcune targhe,
da parte del centro arti-
stico culturale molisa-
no “La Conca”, a colo-

ro che si sono contraddistinti nelle
attività di solidarietà e volontariato
nel quartiere di Fidene.

Serena Berardi
serena.beradi@vocequattro.it

Partita tra il Fidene e gli scozzesi del Langcraigs: è durata 3 minuti. Scontri fra spettatori/genitori

Incidenti in campo e devastazione: che vergogna
Incontro di finale in

trasferta a Jesolo.
Chiamato il 113,

direttore di gara che
è dovuto scappare

negli spogliatoi già
devastati e poi 

il Daspo per alcuni
genitori,

provvedimento che
vieta di assistere

agli incontri da uno
a cinque anni

Proseguono fino al 30 giugno ogni mercoledì e saba-
to mattina, ma con inizio anticipato alle 9,30 per

limitare gli effetti del caldo, le lezioni di ginnastica
dolce nel parco delle Valli (ingresso da via Val d'Ala)
organizzate dal Comune di Roma con la cooperativa
Comunità e Territorio nell'ambito dell'iniziativa deno-
minata “InForma nel parco”. «L'obiettivo principale è
quello di restituire il parco alle persone del quartiere
– spiega Manuela, laureata allo Iusm, che con Walter,
laureando, assiste i partecipanti – specialmente della
terza età, anche se è aperto a tutti. L'altro obiettivo è
quello di insegnare a queste persone degli esercizi che
poi possono fare da soli a casa, lavorando molto sulla
respirazione per lasciargli una coscienza del proprio
corpo che sia funzionale alla vita quotidiana». Gli
esercizi non sono mai troppo intensi o difficili per age-
volare pure chi è totalmente digiuno di attività fisica:
si svolgono sia da fermi, utilizzando le semplici attrez-
zature del parco come le panchine o le staccionate,
sia durante delle brevi passeggiate lungo i sentieri. Ai
partecipanti vengono inoltre fornite delle semplici di-
spense che fungono da promemoria per proseguire il
lavoro autonomamente nei mesi invernali.

Alessandro Pino

Proseguono gli incontri mirati 
al benessere fisico e mentale dei

meno giovani

Anziani in forma 
al parco delle Valli

Ad organizzare la manifestazione il consigliere Romeo Iurescia

Il centro anziani di Fidene e l’unità d’Italia
Bella manifestazione lo scorso 16 aprile, a largo Santa Felicita, musica 

e poesia per celebrare le imprese risorgimentali

Municipio VI/09.qxd  05-05-2011  18:51  Pagina 17



pagina 18 Venerdì 6 Maggio 2011

tempo di bilanci
per le società del
IV Municipio im-

pegnate nei campionati
giovanili di calcio. Ora
per alcuni ci saranno i
playoff, per altri i pla-
yout, altri parteciperanno
alle fasi nazionali ma,
comunque andrà, sarà
stato un successo.
Le società del municipio
sono state infatti tra le
migliori del campionato
che sta per concludersi,
con un'attenzione parti-
colare anche ai giovani
talenti.
Il Fidene è la compagine
che ha raccolto di più,
con i giovanissimi regio-
nali che hanno vinto il
proprio girone in antici-
po di cinque giornate, ot-
tenendo la promozione

nella categoria elite. La
formazione del Salaria
Sport Village ha poi ag-
ganciato il Libertas Cen-
tocelle in prima posizio-
ne con gli allievi regio-
nali, ma il campionato
non è ancora finito. Fi-
nisse oggi il campionato,

Si entra nel
c e n t r o
Aguzzano

di via Nomentana
e si ha subito una
sensazione di
grande accoglien-
za, di spirito di
gruppo e di affa-
bilità. Il presiden-
te, Anna Rossi e
il vicepresidente,
Luigi Giuli hanno
dedicato molti
anni e la maggior parte del loro tempo,
alla vita sociale e alla crescita di questa
grande famiglia. In particolare la signo-
ra Rossi ha speso 26 anni per promuo-
vere la crescita sociale del centro. È la
presidente a parlare del Centro.
Quando è nata la struttura?
Era una scuola rurale, poi è diventata
una scuola di quartiere. Nel 1983 era un
edificio abbandonato e lo abbiamo rile-
vato per riutilizzarlo come centro ri-
creativo, anche per non farlo occupare.
All’epoca c’era la giunta del sindaco
Vetere. L’edificio appartiene al V Mu-
nicipio, ma viene amministrato dal IV.
Quali attività vengono realizzate? 
Abbiamo attivi cinque turni di ginnasti-
ca dolce con 170 iscritti e l’associazio-
ne Unispe che ci segue da sempre in
questo progetto per otto mesi l’anno, da
ottobre a giugno. Abbiamo anche la
scuola di ballo e realizziamo spettacoli
teatrali utilizzando anche i nostri spazi
esterni nella bella stagione. Agli iscritti
diamo in uso i nostri locali per eventi

esterni. Per far
ciò abbiamo co-
stituito un’asso-
ciazione in modo
da poter usufrui-
re di fondi per
sostenere le spe-
se che sono co-
spicue. Per gli
iscritti organiz-
ziamo anche
viaggi culturali
con quote acces-
sibilissime.

Come vengono regolate le quote asso-
ciative per centro anziani e associa-
zione?
Per il centro anziani l’iscrizione è gra-
tuita, per l’associazione la quota annua-
le è di soli 3 euro. All’associazione pos-
sono iscriversi persone di tutte le età e
di tutte le etnie.
Ci sono dei punti di fragilità per la
frequentazione del centro?
Sì, gli anziani hanno difficoltà a rag-
giungere quotidianamente il centro,
perché i mezzi pubblici non sono rego-
lari . Occorrerebbe un servizio trasporti
con il personale idoneo destinato all’ac-
compagno  di chi ha più a disagio.
Quale ricaduta ha sulla vita degli an-
ziani la frequentazione al centro?
«Migliora moltissimo il loro umore e
anche la salute, perché le attività ricrea-
tive favoriscono la socializzazione e il
movimento. Gli anziani vengono al
centro e si divertono moltissimo».

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Giunti al termine del campionato, è tempo di bilanci per le squadre di quartiere

Calcio giovanile, le società tirano le somme

j ragazzi che sarebbero
considerati secondi, han-
no ancora uno scontro di-
retto da giocare. Una no-
ta a parte meritano inve-
ce gli juniores nazionali,
che hanno vinto il cam-

pionato, accedendo alle
fasi finali.
Ottimo anche il bilancio
della Spes Montesacro.
La società più antica del
Municipio ha mantenuto
la categoria elite per tutte
le proprie formazioni.
Giovanissimi, allievi e
juniores hanno infatti ot-
tenuto la salvezza che gli
consentirà di militare an-
che per la prossima sta-
gione nella categoria top
del calcio giovanile re-
gionale. Ma le soddisfa-
zioni arrivano anche dai
giovani talenti prodotti
dal vivaio. La stagione
appena conclusa registra
la cessione di Schmit al
Genoa e gli stage di
Moggetta e Quattranni,

attualmente in prova al
Pescara e alla Lazio.
È stata una stagione im-
pegnativa invece per la
Polisportiva Delle Vitto-
rie. I giovanissimi regio-
nali elite hanno mantenu-
to la categoria, conqui-
stando una solida posi-
zione di metà classifica.
Ci sarà ancora da com-
battere invece per gli al-
lievi regionali elite, che
proveranno fino all'ulti-
mo a conquistare la sal-
vezza.
Buoni risultati anche per
la Guardia di Finanza,
che ha vinto il campiona-
to di allievi provinciali.

Vincenzo Nastasi
vincenzo.nastasi@

vocequattro.it

Comunque andrà
sarà stato 

un successo. 
Sta per concludersi

una stagione
esaltante 

per le formazioni
del IV Municipio 

con le vittorie 
in campionato 

e qualche talento
visionato 

dalle “grandi”

F.C. FIDENE S.R.L. S.S.D. 
matricola F.I.G.C. 18130 

La società sportiva F.C. Fidene S.R.L S.S.D., disso-
ciandosi da tutte le dichiarazioni rilasciate inop-
portunamente da soggetti non autorizzati, attende
le decisioni della Giustizia Sportiva, per poi adotta-
re consequenziali provvedimenti nei confronti di
tutti coloro che hanno - avrebbero - agito in dispre-
gio delle vigenti normative federali nonché dei va-
lori di lealtà e rispetto che il F.C. Fidene promuove da sempre quali baluardi della
propria tradizione agonistica e della più nobile cultura dello sport e cerca di tra-
smettere ai propri ragazzi, in particolare ai più giovani. 

Riceviamo e volentieri pubblichiamoLe attività e la storia del Centro Anziani Aguzzano

Per una felice terza età
Il centro polivalente è attivo dal 1985. Da scuola rurale è divenuta
ritrovo per la terza età. Attiva la presenza dei cittadini del quarto 

e del quinto municipio

È
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regista, per la lettura di
alcuni brani di “Bar

Sport” di Stefano Benni.
Durante la lettura si è ve-
rificato un piccolo impre-
visto a causa di una cap-
sula dentale, reso diver-
tente dalla prontezza spi-
rito dell’artista. Il succes-
so della manifestazione è
stato enorme, nonostante
il tempo incerto e alla fi-
ne i libri scambiati sono
stati più di duemila. I vo-
lumi nuovi rimasti dopo
la chiusura dell’iniziativa
sono stati donati alla bi-
blioteca municipale. Uni-
co neo: sebbene la presi-
denza aveva predisposto

che tutta piazza Sempione
risultasse sgombra dalle
macchine, con tanto di di-
vieto temporaneo di par-
cheggio, tuttavia, compli-
ce la vigilia del concerto-
ne di piazza San Giovan-
ni e della beatificazione
di Giovanni Paolo II, tutte
le macchine sono rimaste
al loro posto, senza che si
vedesse nessun addetto a
far rispettare l’ordinanza,
nemmeno dopo svariate
telefonate ai vigili urbani,
impegnati nei due grandi
eventi.

Luciana Miocchi

pagina 21Venerdì 6 Maggio 2011

Durante la lettura dei
brani estratti da “Bar

Sport” David Riondino si la-
scia sfuggire di aver abitato
per molti anni proprio in IV
Municipio, vicino piazza
Sempione. Una ghiotta oc-
casione per rivolgergli
qualche domanda.
In che periodo ha vissuto
a Monte Sacro?
Insieme a Sabina (Guzzan-
ti, la nota attrice sua com-
pagna storica - NdR) abita-
vo in viale Gottardo, fin
verso gli anni duemila. Co-
noscevo bene soprattutto
il mercatino.
Piazza Sempione la trova migliorata da
quando è sede del Municipio?
A quei tempi c’era un po’ di affastella-
mento, quindi sembra migliorata: ora è
tutto più ordinato. Benché in verità, co-
me tutti quelli che abitano in un quar-

tiere, non è che lo fre-
quentassi più di tanto.
Frequentavo i ristoranti
della zona: uno era vicino
al ponte vecchio, chissà
se c’è ancora... inoltre
passavo diverso tempo al
calcio balilla in una sala
giochi e al mercatino. 
Sa che vorrebbero chiu-
dere il porticato con una
cancellata, per evitare i
bivacchi notturni, che ne
pensa? 
È il problema di tutti i
porticati, ma questo è
bello così. Tutta Roma al-

la fine è bella e brutta insieme, come
un accampamento con tante tribù inse-
diate in punti diversi che si scambiano
persone, visite... non è una città con un
centro unico, ha più anime... ma è bel-
la così.

Luciana Miocchi

I ricordi di David Riondino, 
ex abitante di Monte Sacro 

Sabato 30 aprile, in
occasione del mese
della giornata mon-

diale del libro proclamata
dall’Unesco, la Fnac di
Porta di Roma ha orga-
nizzato, sotto il porticato
della sede municipale di
piazza Sempione, la nuo-
va edizione di “ho lascia-
to un idiota e ho trovato
un piccolo principe”,
evento di bookcrossing
all’aria aperta, puntando
per la prima volta non su
una location in centro ma
nel territorio di Monte Sa-
cro. Ogni partecipante ha
potuto lasciare fino a cin-
que libri per prenderne in
cambio altrettanti di nuo-
vi, scelti dagli stand. Per i
più piccini in mattinata si
è tenuta una sessione di

lettura di libri per bambi-
ni. L’iniziativa ha visto la
collaborazione del IV
Municipio e l'intervento
del presidente Cristiano
Bonelli. Subito dopo è sa-
lito sul palco David Rion-
dino, il poliedrico attore e

«Ognuno, dentro di sé nutre
una passione. Io, la lettura,
tanto che la mamma mi

chiama la “divora-libri”, e la scrittura».
Sono le semplici verità di Eleonora Ver-
dile, giovane scrittrice di soli 13 anni.
«”Una storia magica”,– ci dice Eleono-
ra - lo possiamo considerare come il
prologo di una saga fantasy». Gli ingre-
dienti nel libro - presentato alla Domus
Città Giardino il 17 aprile scorso - in-
fatti ci sono tutti e leggendo la piccola
fiaba ci si immerge in atmosfere e luo-
ghi incantati da magie e incantesimi,
ma anche in difficoltà derivanti da di-
vieti, su tutti quello di convivenza paci-
fica tra i popoli a cui appartengono le
coraggiose e intraprendenti protagoni-
ste: Misty la strega e Aliù la fata. Le
due riescono a sconvolgere norme ed
equilibri. Ma questi mondi divisi danno
il via alle vicende del secondo racconto
stile fantasy che Eleonora sta quasi ulti-
mando e che si prospetta essere più arti-
colato e più ricco di dialoghi. Non man-
cheranno le poesie, come nel primo te-
sto. Gli scritti di Eleonora sono autobio-
grafici e rispecchiano le emozioni della
sua giovanissima vita: l’arrivo della so-
rellina e il forte attaccamento alla sua
famiglia. Ma rappresentano anche il
tentativo di affrontare riflessioni nate
dalla lettura di libri con temi realistici,
come la situazione delle donne in Afga-

nistan o il nazismo. «Amo anche la mu-
sica. Suono il flauto traverso e nonno
Ettore simpaticamente mi chiama la
“Gazelloni di casa”. Ma amo anche bal-
lare il modernissimo Hip hop». «Dal
suo padrino Augusto - ci dice mamma

Sonia - a cui ha dedicato il libro unita-
mente alla moglie Marinella e la zia Ri-
ta, ha preso l’amore per i libri». In esta-
te vuole andare in una città europea:
viaggiare arricchirà ancor di più la sua
fervida fantasia.

Elena Galifi
elena.galifi@vocequattro.it

A dimostrazione del fatto che le persone amano ancora la lettura

Bookcrossing in IV: scambiati duemila libri
In occasione 

del mese della
giornata mondiale

del libro proclamata
dall’Unesco, la Fnac

di Porta di Roma 
ha organizzato a
piazza Sempione 

la nuova edizione di
“Ho lasciato 

un Idiota e 
ho trovato

un Piccolo Principe”

Grazie a Vin Diesel, Paul Walker e
Tyrese Gibson per una sera il IV

Municipio è apparso simile ad Holly-
wood, con tanto di red carpet e folla
acclamante. Lo scorso 29 aprile infat-
ti, presso l’UGC Ciné Cité Porta di Ro-
ma, si è svolta l’anteprima italiana
del quinto episodio della serie “Fast
& Furious”, proiettato eccezional-
mente nelle quattordici sale del cine-
ma. Alla première romana i tre prota-
gonisti del film sono stati acclamati
da centinaia di fan giunti lì fin dalle
prime ore del pomeriggio per cogliere

l'occasione di vederli dal vivo.
La pellicola, nelle sale italiane a partire
dal 4 maggio, è diretta da Justin Lin e
ambientata in Brasile, a Rio de Janeiro.
Come sempre a catturare l’attenzione
degli spettatori saranno soprattutto le
automobili elaborate e super veloci. Nel
corso della presentazione il pubblico ha
potuto ammirare diversi esempi di tu-
ning nonché la Ford Mustang “protago-
nista” del film, una delle “muscle-car”
più famose di tutti i tempi.

Federica Stecconi
federica.stecconi@vocequattro.it

In centinaia a Porta di Roma per incontrare il cast del film

Fast & Furious 5, anteprima con
bagno di folla

Vin Diesel, Paul Walker e Tyrese Gibson hanno sfilato davanti 
al pubblico, firmando autografi e posando per i fan accorsi numerosissimi
alla presentazione dell'ultimo capitolo della celebre saga cinematografica

Presentato il primo libro “fantasy” della giovanissima
Eleonora Verdile

Una magica storia, da una
magica tredicenne

Le streghe non possono stringere amicizie con le fate, né con i maghi, 
è proibito da tutte le leggi! Anche le fate non possono. Tra loro 

si odiano e si temono. Ma l’ideale di fratellanza, così come il bene 
sul male, prevale anche se non per sempre
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Il teatro Viganò di
piazza Fradeletto al

Nuovo Salario ha ospi-
tato la sera del 29
aprile il monologo “Il
grigio”, testo origina-
riamente scritto e in-
terpretato da Giorgio
Gaber nel 1988. Ad
andare in scena, di-
retta da Roberto Leg-
gio, è stata l'attrice
Luisa Marzotto, il cui
viso è sicuramente noto al grande
pubblico per le numerose apparizioni
in sceneggiati televisivi di successo,
come “Incantesimo”, “Distretto di po-
lizia” e “ Don Matteo”, per citarne al-
cuni. Su un palco quasi completamen-
te spoglio a esclusione di una poltrona
a sacco e di due tubature, la Marzotto
ha interpretato il ruolo di una donna
nevrotica e stralunata con una separa-
zione in corso che si trasferisce in una
casetta di campagna dove stare da so-
la...ma non troppo: scopre ben presto
di coabitare con un topino (il “Grigio”
del titolo, che non appare mai fisica-
mente sul palco ma di cui il pubblico
intuisce perfettamente la presenza

grazie alle reazioni della protagonista)
che la ossessiona al punto da parlargli
esternandogli i suoi stati d'animo ar-
chitettando al contempo stratagemmi
sempre più complessi per eliminarlo.
Proprio la caccia al topo dona agilità e
rende scoppiettante un testo che, nel-
le parole di Luisa Marzotto, è fonda-
mentalmente «un'introspezione dell'a-
nimo umano» e come tale sarebbe po-
tuto risultare un po' pesante per gli
spettatori che invece hanno mostrato
di gradire molto. L'incasso è stato de-
voluto alla associazione Antea che si
occupa di assistenza domiciliare gra-
tuita a malati terminali.

Alessandro Pino
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L’associazione cul-
turale “Il carro
dei comici”, con

il patrocinio dell’assesso-
rato alle Politiche cultu-
rali del Comune di Ro-
ma, domenica 8 maggio
promuove l’iniziativa
“Divulgare divertendo”
che si svolgerà al Ponte

Nomentano, teatro di
tanti episodi significativi
da un punto di vista sto-
rico e culturale. Questo
evento, dedicato ad adul-
ti e bambini, oltre a pro-
porre storia, arte, musica
e intrattenimento, avrà
come tema centrale l’an-
niversario dell’unità d’I-

Un anno raccontato attraverso la
lente dei migliori foto-giornali-
sti del mondo: il Museo di Ro-

ma in Trastevere ospita, dal 29 aprile al
22 maggio, le foto vincitrici del premio
World Press Photo 2011. Un’occasione
per ammirare la bravura di professioni-
sti mondiali e un momento per riflettere
su fatti e storie degli ultimi dodici mesi.
La foto vincitrice dell’edizione 2010 ha
il volto di una ragazza afgana, Aisha
Bibi. Diciottenne, sposa di un talebano,

con la sua faccia sfigurata a causa
dell’amputazione di naso e orec-
chie, è diventata il simbolo della
violenza sulle donne. La sua col-
pa: il tentativo di fuga da un mari-
to violento. Jodie Bebier, giornali-
sta sudafricana, l’ha voluta foto-
grafare più che intervistare, dando
di lei un’immagine di dolore e di
riscatto tutto al femminile. Accan-
to a Bibi si affaccia la tragicità di
eventi naturali come il terremoto
di Haiti. Di interesse per la giuria
anche le foto scattate dai minatori
cileni nella galleria di San Josè.
Altro personaggio, altra storia: Ju-
lian Assange, l’uomo che ha mes-
so in ginocchio la diplomazia in-
ternazionale. Altre foto parlano di
vita quotidiana: la fuga continua
ai confini della Somalia che vede
ogni giorno decine di morti o la

vendita di mandrie morenti da parte di
commercianti di carne del Niger al con-
fine con la Nigeria. Le immagini che
raccontano la storia, la storia fatta di
immagini. Questa mostra è tutto questo
e non solo: gli organizzatori hanno in-
fatti voluto dedicare l’evento a due fo-
toreporter, Tim Hetherington e Chris
Hondros, uccisi in Libia il 21 aprile
scorso. 

Serena Perfetto
serena.perfetto@vocequattro.it

Domenica 8 maggio evento organizzato dall’associazione “Il Carro dei comici”

“Divulgare divertendo” al Ponte Nomentano
talia. L'inizio è
previsto per le
15.30 con la visita
al ponte e l’ecce-
zionale apertura
delle torri e prose-
guirà nel tratto di
via Nomentana
antica che porta al
mausoleo e alla

tomba roma-
na (entrambi
del I e II sec
d.C.) fino al-
la collina del
Monte Sa-
cro, che si
trova sulla
riva destra dell’A-
niene e che ospita
la stele dedicata al
generale Simon Bo-
livar che qui nel
1805 fece il giura-
mento contro la ti-
rannide. Verranno

intonati canti di fiume
per rievocare il rapporto
tra il Tevere, l’Aniene e
Roma. Inoltre verranno
raccontati aneddoti sulla
storia del territorio e rea-
lizzate performance di
scherma per ricordare
che per attraversare il
ponte bisognava pagare
il pedaggio o guadagnar-

selo. «L’obiettivo è pro-
muovere la riqualifica-
zione sociale e ambienta-
le del sito – spiega Ghe-
rardo Dino Ruggiero, re-
sponsabile dell’evento - i
cittadini ben informati
sul valore dei beni cultu-
rali del territorio ne sa-
ranno i migliori custodi».
L’associazione “Il carro
dei comici”, che ha sede
in via Val Chisone 35,
dal 1999, anno della ri-
apertura e della pedona-
lizzazione del ponte do-
po un restauro di due an-
ni, organizza numerose
iniziative per la sua tute-

la e la valorizzazione. A
ottobre di ogni anno c’è
la rievocazione storica
“Carlo....una notte di Na-
tale”, a dicembre si è te-
nuta la manifestazione
“Un ponte di sapori”,
ogni ultima domenica del
mese si svolgono visite
culturali e durante la set-
timana gite per gli stu-
denti. La manifestazione
è gratuita. Per informa-
zioni e iscrizioni: ilcar-
ro@libero.it oppure 06-
8181853 e 338-7965614. 

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

Una giornata
dedicata

all’anniversario
dell’unità d’Italia,
tra musica, canti,

aneddoti e percorsi
storico-culturali

“Il Grigio” con l'attrice Luisa Marzotto in scena al Viganò

A teatro con un topo immaginario
(ma non troppo)

Al Museo di Roma in Trastevere i vincitori 
del World Press Photo 2011

Le immagini che hanno
segnato il 2010

Storie, personaggi e fatti vivono attraverso gli scatti di reporter 
mondiali: un mese per riflettere sugli eventi che hanno caratterizzato 
lo scorso anno. Con una dedica speciale ai giornalisti uccisi in Libia

Municipio VI/09.qxd  05-05-2011  18:51  Pagina 22



pagina 23Venerdì 6 Maggio 2011

Trazione integrale a
inserimento auto-
matico, disponibile

in quattro versioni, asset-
to naturalmente alto per
garantire ottimi disimpe-
gni nell’offroad e versio-
ne speciale Cross. Si trat-
ta della Panda 4x4, com-
patta Fiat adatta a ogni
terreno, versatile, dotata
di tre motorizzazioni che
comprendono una versio-
ne con alimentazione mi-
sta benzina-metano.
I propulsori sono un 1.2
Euro 5, potenza da 69 ca-
valli a 5500 giri/min,
Coppia max CE da 102

Nm (10,4 kgm), raggiun-
ge una velocità massima
di 148 km/h e accelera-
zione 0-100 km/h in 15,3
secondi. I consumi (l/100
km): urbano 7,3; extraur-
bano 5,3; combinato 6,0.
Emissioni CO2 pari a139
g/km.
Poi il 1.3 Multijet 16v
DPF Euro 5 con potenza
massima di 75 CV a 4000
giri/min, coppia max CE
da 14,8 kgm a 1400 gi-
ri/min, velocità massima
di 152 km/h, accelerazio-
ne 0-100 km/h in 16,1 se-
condi e consumi: urbano
6,4; extraurbano 4,0;

combinato 4,9. Emissioni
di CO2: 128 g/km.
Infine il 1.2 Natural Po-
wer  da 60 CV a 5000 gi-
ri/min (durante l’alimen-
tazione a metano: 52
CV), coppia max CE pari
a 10,4 kgm (benzina) a
2500 giri/min o 9,0 kgm
(metano) a 3000 giri/min
Velocità massima: 148
km/h (benzina) 140 km/h
(metano); accelerazione
0-100 km/h in 17 secondi
(benzina) o 19 sec (meta-
no).
Per gli esterni, elementi
caratteristici della Panda
4x4 sono i gruppi ottici

posteriori dal
design vertica-
le, la calandra e
gli originali fi-
nestrini laterali.
Inoltre, paraurti
specifici con ri-
pari, le fasce
paracolpi, i co-
dolini rinforzati
e le barre porta-
tutto.
Abitacolo ampio e lumi-
noso, con contrasto cro-
matico creato dai coman-
di realizzati in una tonali-
tà più scura. La plancia
ospita i comandi principa-
li e la leva del cambio per

il massimo
comfort di gui-
da. Seduta alta
che un’ottima
visibilità e ac-
cessibilità, pan-
nelli porta con
ampia tasca
portaoggetti e
comodo poggia-
braccia con ma-
niglione.
Del tutto parti-
colare la versio-
ne Cross.è stata
studiata per chi

viaggia ad alta quota e in
zone con temperature par-
ticolarmente rigide. Tra-
zione integrale con diffe-
renziale autobloccante ed
ESP di serie, cerchi in le-
ga da 15” con pneumatici
Winter, fendinebbia inte-
grati nel paraurti, lava
proiettori e impianto au-
dio con lettore MP3. I
prezzi delle varie versioni
di Panda 4x4 partono da
14.350 Euro fino ai
19.150 (dati prelevati il 2
maggio 2011 da
www.fiat.it  nella sezione
dedicata alla Panda 4x4).

Nicola Sciannamè

La piccola della Fiat indossa i panni della dura pronta ad affrontare terreni difficili e garantire ampie soddisfazioni

Panda 4x4, compatta multiuso per grandi avventure
Diverse versioni 
per tutti i gusti,

dalla base 
alla specialissima

“Cross”. Disponibile
anche 

una motorizzazione
combinata 

benzina-metano
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